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     PREFAZIONE 
 
 
CRONISTORIA E SCOPO DELLA CLASSIFICAZIONE DI NIZZA 
 

La Classificazione internazionale dei prodotti e dei servizi ai fini della registrazione dei 
marchi (di seguito denominata “classificazione di Nizza”) è stata istituita in virtù di un accordo 
raggiunto alla Conferenza diplomatica di Nizza il 15 giugno 1957, riveduto a Stoccolma nel 
1967 e a Ginevra nel 1977, e modificato nel 1979. 

 
I paesi membri dell’Accordo di Nizza sono costituiti in forma di unione particolare nel 

quadro dell’Unione di Parigi per la protezione della proprietà industriale. Per la registrazione 
dei marchi essi hanno adottato e applicano la classificazione di Nizza. 

 
Ogni paese membro dell’Accordo di Nizza è tenuto, per le registrazioni dei marchi, ad 

applicare la classificazione di Nizza, sia a titolo principale, sia a titolo ausiliario, e indicare nei 
documenti e nelle pubblicazioni ufficiali delle proprie registrazioni il numero delle classi della 
classificazione alle quali appartengono i prodotti ed i servizi per i quali i marchi sono 
registrati. 

 
L’utilizzo della classificazione di Nizza non è obbligatorio solo per la registrazione 

nazionale dei marchi nei paesi membri dell’Accordo di Nizza. Lo è anche per la registrazione 
internazionale dei marchi effettuata dall’Ufficio internazionale dell’OMPI in virtù 
dell’Accordo di Madrid concernente la registrazione internazionale dei marchi e del 
Protocollo relativo all’Accordo di Madrid concernente la registrazione internazionale dei 
marchi come pure per la registrazione dei marchi effettuata dall’Ufficio marchi del Benelux 
(BBM), l’Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) 
(UAMI), l’Organizzazione africana della proprietà intellettuale (OAPI) e l’Organizzazione 
regionale africana della proprietà intellettuale (ARIPO). 

 
La classificazione di Nizza è inoltre applicata da diversi paesi che non sono membri 

dell’Accordo di Nizza (vedi lista a pagina (viii)). 
 
 
REVISIONI DELLA CLASSIFICAZIONE DI NIZZA 
 

La classificazione di Nizza è basata sulla classificazione stabilita nel 1935 dagli Uffici  
internazionali riuniti per la protezione della proprietà intellettuale (BIRPI), predecessori 
dell’OMPI. Questa classificazione, costituita da una lista di 34 classi e da un elenco 
alfabetico dei prodotti, è quella che era stata adottata nel quadro dell’Accordo di Nizza e in 
seguito estesa in modo da comprendere anche undici classi di servizi nonché un elenco 
alfabetico di questi servizi. 
 

L’Accordo di Nizza prevede l’istituzione di un comitato di esperti in seno al quale sia 
rappresentato ciascuno dei paesi membri dell’accordo. Questo comitato di esperti decide in 
merito ad ogni modifica da apportare alla classificazione, in particolare per quanto concerne il 
trasferimento dei prodotti o dei servizi da una classe ad un’altra, l’aggiornamento dell’elenco 
alfabetico e l’introduzione delle necessarie note esplicative. 
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Dopo l’entrata in vigore dell’Accordo di Nizza l’8 aprile 1961, il comitato di esperti ha 
tenuto 21 sessioni e conta al suo attivo la revisione generale dell’elenco alfabetico dei 
prodotti e dei servizi, sotto il profilo della forma (fine degli anni ‘70), il rimaneggiamento 
della formulazione delle “Osservazioni generali”, delle titolazioni delle classi e delle note 
esplicative (nel 1982), l’aggiunta di un “numero di base” per ciascun prodotto o servizio 
dell’elenco alfabetico (nel 1990), numero che consente all’utilizzatore di trovare 
l’equivalente prodotto o servizio nell’elenco alfabetico delle differenti versioni linguistiche 
della classificazione, come pure la ristrutturazione della classe 42, con la creazione delle 
classi da 43 a 45 (nel 2000). 
 

Nel corso della sua ventunesima sessione, tenutasi a novembre 2010, il comitato 
di esperti ha adottato le modifiche da apportare alla nona edizione della classificazione 
di Nizza. 
 
 
PUBBLICAZIONI DELLA CLASSIFICAZIONE DI NIZZA 
 

La prima edizione della classificazione di Nizza è stata pubblicata nel 1963, la 
seconda nel 1971, la terza nel 1981, la quarta nel 1983, la quinta nel 1987, la sesta nel 1992, 
la settima nel 1996, l’ottava nel 2001 e la nona nel 2006. La presente edizione (decima), 
pubblicata nel mese di giugno 2011 in lingua francese e inglese, i due testi facenti fede, 
entrerà in vigore il 1° gennaio 2012. 
 
 

 
* * * 

 
 
 
 

I testi della classificazione di Nizza che fanno fede (francese e inglese) sono pubblicati 
in forma cartacea e on line. La versione cartacea è pubblicata in due parti. La prima parte 
contiene l’elenco di tutti i prodotti e l’elenco di tutti i servizi in ordine alfabetico. La seconda 
parte (il presente volume) contiene, per ogni classe, l’elenco alfabetico dei prodotti o dei 
servizi che appartengono alla classe in questione. Esiste inoltre una versione con l’elenco 
alfabetico bilingue (francese/inglese). 
 

La decima edizione della classificazione di Nizza può essere ordinata presso 
l’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (OMPI), 34, chemin des 
Colombettes, B.P. 18, CH-1211 Genève 20 o alla libreria elettronica sul sito Internet 
dell’OMPI al seguente indirizzo: http://www.wipo.int/ebookshop. 
 
 
 
 

Ginevra, giugno 2011 
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ELENCO PARTI CONTRAENTI  DELL’ACCORDO DI NIZZA 
(Aggiornato a Gennaio 2014) 

Albania Lussemburgo 

Algeria Malawi 

Armenia Malesia 

Argentina Marocco 

Australia Messico 

Austria Monaco 

Azerbaigian Mongolia 

Bahrain Mozambico 

Barbados Montenegro 

Belgio Norvegia  

Benin Nuova Zelanda 

Bielorussia Paesi Bassi 

Bosnia-Erzegovina Polonia 

Bulgaria Portogallo 

Cina Regno Unito  

Croazia Repubblica araba siriana  

Cuba Repubblica ceca  

Danimarca Repubblica di Corea  

Dominica Repubblica di Moldavia 

Egitto Repubblica popolare democratica di Corea 

Estonia Repubblica Unita di Tanzania  

Ex-Repubblica jugoslava di Macedonia Romania 

Federazione di Russia Saint Kitts e Nevis 

Finlandia Santa Lucia 

Francia Serbia  

Georgia Singapore 

Germania Slovacchia 

Giamaica Slovenia 

Giappone Spagna 

Grecia Stati Uniti d’America 

Giordania Suriname 

Guinea Svezia 

Irlanda Svizzera 

Islanda Tagikistan 

Israele Trinidad e Tobago 

Italia Tunisia 

Kazakistan Turchia 

Kirghizistan Turkmenistan 

Lettonia Ucraina 

Libano Ungheria 

Liechtenstein Uruguay 

Lituania Uzbekistan 

     (Totale: 84 Paesi) 
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ALTRI PAESI E ORGANIZZAZIONI CHE UTILIZZANO LA 

CLASSIFICAZIONE DI NIZZA 
(Aggiornamento a Gennaio 2014) 

 
 
Oltre agli 84 Paesi membri dell’Accordo di Nizza, enumerati nella pagina precedente, i 66 
Paesi e le quattro Organizzazioni seguenti utilizzano ugualmente la classificazione di Nizza:

 2 

 
 

Africa del Sud Iraq Swaziland 
Angola Isole Salomone Tailandia 
Antigua e Barbuda Kenya Tonga 
Antille olandesi Kuwait Uganda 
Arabia Saudita Lesotho Venezuela 
Bangladesh Libia Vietnam 
Bolivia Madagascar Yemen 
Botswana Malta Zambia 
Brasile Mauritius Zimbabwe 
Burundi Namibia Ufficio marchi del Benelux  
Cambogia Nepal (BBM) 
Cile Nicaragua Ufficio per l’armonizzazione 
Cipro Nigeria nel mercato interno 
Colombia Nuova Zelanda (UAMI) 
Costa Rica Pakistan Organizzazione africana della 
Ecuador Panama proprietà intellettuale 
El Salvador Paraguay (OAPI)1 
Emirati Arabi Uniti Perù Organizzazione regionale 
Etiopia Qatar africana della proprietà 
Filippine Repubblica democratica del intellettuale (ARIPO)2 
Ghana Congo 
Gibuti Ruanda 
Guatemala Saint-Vincent e Grenadine  
Guyana Samoa 
Haiti San Marino  
Honduras Seychelles  
India Sierra Leone 
Indonesia Sri Lanka  
Iran (Repubblica Islamica 
dell’) Sudan  
 
 
1      I seguenti Stati sono membri dell’Organizzazione africana della proprietà intellettuale (OAPI) (gennaio 2011): 

Benin (anche membro dell’Accordo di Nizza), Burkina Faso, Camerun, Ciad, Congo, Costa d’Avorio, Gabon, 
Guinea (anche membro dell’Accordo di Nizza), Guinea Bissau   

      Guinea Equatoriale, Mali, Mauritania, Niger, Repubblica Centrafricana, Senegal, Togo (16).   
2 I seguenti Stati sono membri dell’Organizzazione regionale africana della proprietà intellettuale (ARIPO) 

(gennaio 2011): Botswana, Gambia, Ghana, Kenya, Lesotho, Liberia, Malawi (anche membro dell’Accordo 
di Nizza), Mozambico (anche membro dell’Accordo di Nizza), Namibia, Sierra Leone, Somalia, Sudan, 
Swaziland, Tanzania, Uganda, Zambia, Zimbabwe (17).  
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ACCORDO DI NIZZA 
 
 
 

CONCERNENTE LA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI AI FINI DELLA 

REGISTRAZIONE DEI MARCHI 
 

del 15 giugno 1957,  
riveduto a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a Ginevra il 13 maggio 1977 

e modificato a Ginevra il 28 settembre 1979 
 
 

 
Articolo primo 

 
Costituzione di una Unione particolare; adozione di una classificazione internazionale; 

definizione e lingue della classificazione 
 
      1)   I paesi ai quali si applica il presente Accordo sono costituiti in Unione particolare e 
adottano una classificazione comune dei prodotti e dei servizi ai fini della registrazione dei 
marchi (qui di seguito denominata “classificazione”).  
 

2) La classificazione comprende:  
 

i) un elenco delle classi, accompagnato, se del caso, da note esplicative;  
 

ii) un elenco alfabetico dei prodotti e dei servizi (qui di seguito denominato “elenco 
alfabetico”), con l’indicazione della classe nella quale è incluso ciascun prodotto o 
servizio.  

 
3) La classificazione è costituita da:  
 

i) la classificazione che è stata pubblicata nel 1971 dall’Ufficio internazionale della 
       proprietà intellettuale (qui di seguito denominato “Ufficio internazionale”) menzionato 

nella Convenzione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale, 
inteso, tuttavia, che le note esplicative dell’elenco delle classi che figurano in questa 
pubblicazione saranno considerate come provvisorie e aventi carattere di 
raccomandazioni fino a quando il Comitato di esperti, di cui all’articolo 3, non 
stabilisce delle note esplicative all’elenco delle classi;  

 
ii) le modifiche e le aggiunte che sono entrate in vigore, conformemente all’articolo 4.1) 

dell’Accordo di Nizza del 15 giugno 1957 e dell’Atto di Stoccolma del 14 luglio 1967 di 
questo Accordo, prima dell’entrata in vigore del presente Atto;  

 
iii) i cambiamenti apportati successivamente in virtù dell’articolo 3 del presente Atto e che 

entrano in vigore conformemente all’articolo 4.1) del presente Atto.  
 

4)   La classificazione è in lingua francese e inglese; le due versioni fanno ugualmente fede. 
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5)a) La classificazione di cui al paragrafo 3)i), nonché le modifiche e le aggiunte di cui al comma 

3)ii) che sono entrate in vigore prima della data alla quale il presente Atto è aperto alla firma, sono 
contenute in un esemplare autentico, in lingua francese, depositato presso il Direttore generale 
dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (di seguito denominati rispettivamente 
“Direttore generale” e “Organizzazione”). Le modifiche e le aggiunte di cui al comma 3)ii) che 
entrano in vigore dopo la data alla quale il presente Atto è aperto alla firma, sono depositate 
ugualmente in un esemplare autentico, in lingua francese, presso il Direttore generale. 
 

b) La versione inglese dei testi di cui al sotto-comma a) è preparata a breve scadenza dopo 
l’entrata in vigore del presente Atto, dal Comitato di esperti menzionato all’articolo 3. Il suo 
esemplare autentico è depositato presso il Direttore generale.  
 

c) I cambiamenti di cui al comma 3)iii) vengono depositati in un esemplare autentico, 
nelle lingue francese e inglese, presso il Direttore generale.  
 

6) Il direttore generale cura la preparazione dei testi ufficiali della classificazione nelle lingue 
tedesca, araba, spagnola, italiana, portoghese, russa e in ogni altra lingua che potrà essere indicata 
dall’Assemblea, contemplata nell’articolo 5, previa consultazione dei governi interessati, o sulla base 
di una traduzione proposta da questi governi, o facendo ricorso a qualsiasi altro mezzo che non abbia 
alcuna incidenza finanziaria sul bilancio dell’Unione particolare o per l’Organizzazione.  
 

7) L’elenco alfabetico menziona, per ciascuna indicazione di prodotto o di servizio, un 
numero d’ordine proprio alla lingua nella quale esso è preparato, con:  
 

i)     se si tratta dell’elenco alfabetico in lingua inglese, il numero d’ordine che la stessa 
          indicazione porta nell’elenco alfabetico preparato in lingua francese, e viceversa;  

 
ii)    se si tratta di un elenco alfabetico preparato conformemente al comma 6), il numero 
          d’ordine che la stessa indicazione comporta nell’elenco alfabetico preparato in lingua 
          francese o nell’elenco alfabetico preparato in lingua inglese.  

 
 

Articolo 2 
 

Portata giuridica e applicazione della classificazione 
  

1)  Fatti salvi gli obblighi imposti dal presente Accordo, la portata della classificazione è 
quella attribuitale da ciascun paese dell’Unione particolare. In modo particolare, la 
classificazione non vincola i paesi dell’Unione particolare né per quanto riguarda la valutazione 
della portata della protezione del marchio, né per quanto riguarda il riconoscimento dei marchi di 
servizio. 
 

2) Ciascun paese dell’Unione particolare si riserva la facoltà di applicare la classificazione a 
titolo di sistema principale o di sistema ausiliario.  
 

3) Le amministrazioni competenti dei paesi dell’Unione particolare indicheranno, nei titoli 
e nelle pubblicazioni ufficiali delle registrazioni dei marchi, i numeri delle classi della 
classificazione alle quali appartengono i prodotti o i servizi per i quali il marchio è registrato.  
 

4) Il fatto che una denominazione figuri nell’elenco alfabetico non pregiudica in alcun modo i 
diritti che potrebbero esistere su questa denominazione.  
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Articolo 3 

 
Comitato di esperti 

 
1) E’ istituito un Comitato di esperti nel quale è rappresentato ciascun Paese dell’Unione 

particolare. 
 

2)a) Il Direttore generale può e, su richiesta del Comitato di esperti, deve invitare i paesi 
estranei all’Unione particolare che sono membri dell’Organizzazione o che fanno parte della 
Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale a farsi rappresentare da 
osservatori alle riunioni del Comitato di esperti. 
 

b) Il Direttore generale invita le organizzazioni intergovernative specializzate nel campo 
dei marchi, delle quali almeno uno dei paesi membri è un paese dell’Unione particolare, a farsi 
rappresentare da osservatori alle riunioni del Comitato di esperti.  
 

c) Il Direttore generale può e, su richiesta del Comitato di esperti, deve invitare dei  
rappresentanti di altre organizzazioni intergovernative e di organizzazioni internazionali non 
governative a prendere parte alle discussioni che le interessano.  
 

3) Il Comitato di esperti :  
 

i) decide i cambiamenti da apportare alla classificazione;  
 

ii) indirizza ai paesi dell’Unione particolare raccomandazioni tendenti a facilitare 
l’utilizzazione della classificazione e a promuoverne l’applicazione uniforme;  

 
iii) adotta ogni altra misura che, senza avere incidenze finanziarie sul budget dell’Unione 

particolare o per l’Organizzazione, sia di natura tale da facilitare l’applicazione della 
classificazione da parte dei paesi in via di sviluppo;  

 
iv) è abilitato a istituire sotto-comitati e gruppi di lavoro.  

 
4) Il Comitato di esperti adotta il proprio regolamento interno.  Quest’ultimo dà la possibilità 

alle organizzazioni intergovernative di cui al comma 2)b), che possono apportare un contributo 
sostanziale allo sviluppo della classificazione, di partecipare alle riunioni dei sotto-comitati e gruppi 
di lavoro del Comitato di esperti. 
 

5) Le proposte di cambiamenti da apportare alla classificazione possono essere fatte 
dall’amministrazione competente di ogni paese dell’Unione particolare, dall’Ufficio internazionale, 
dalle organizzazioni intergovernative rappresentate nel Comitato di esperti in virtù del comma 2)b) e 
da ogni paese o organizzazione particolarmente invitato dal Comitato di esperti a formulare tali 
proposte. Le proposte sono comunicate all’Ufficio internazionale, che le sottopone ai membri del 
Comitato di esperti e agli osservatori al più tardi due mesi prima della sessione del Comitato di 
esperti nel corso della quale saranno esaminate. 
 

6) Ciascun paese dell’Unione particolare dispone di un voto. 
 

7)a) Fatto salvo il sotto-comma b), il Comitato di esperti delibera a maggioranza semplice dei 
paesi dell’Unione particolare rappresentati e votanti. 
 

b) Le decisioni relative all’adozione delle modificazioni da apportare alla classificazione sono 
deliberate con la maggioranza dei quattro quinti dei paesi dell’Unione particolare rappresentati e 
votanti. Per modifica deve intendersi ogni trasferimento di prodotti o di servizi da una classe ad 
un’altra, o la creazione di ogni nuova classe. 
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c) Il regolamento interno di cui al comma 4) prevede che, salvo casi speciali, le modifiche 

della classificazione siano adottate al termine di determinati periodi; il Comitato di esperti fissa la 
durata di ciascun periodo. 
 

8) L’astensione non è considerata come voto. 
 

 
Articolo 4 

 

Notificazione, entrata in vigore e pubblicazione dei cambiamenti 

 
1) I cambiamenti decisi dal Comitato di esperti, così come le raccomandazioni del Comitato di 

esperti, sono notificate dall’Ufficio internazionale alle amministrazioni competenti dei paesi 
dell’Unione particolare. Le modifiche entrano in vigore sei mesi dopo la data di invio della 
notificazione. Ogni altro cambiamento entra in vigore alla data che il Comitato di esperti fissa al 
momento in cui il cambiamento viene adottato. 
 

2) L’Ufficio internazionale incorpora nella classificazione i cambiamenti entrati in vigore. 
Tali cambiamenti sono oggetto di avvisi pubblicati nei periodici indicati dall’Assemblea di cui 
all’articolo 5. 
 
 

Articolo 5 
 

Assemblea dell’Unione particolare 
 
   1)a) L’Unione particolare ha un’Assemblea composta dai paesi che hanno ratificato il presente 
atto o vi hanno aderito. 

 
b) Il Governo di ciascun paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito 

da supplenti, consiglieri ed esperti.  
 

c) Le spese di ciascuna delegazione sono supportate dal Governo che l’ha designata.  

2)a) Fatte salve le disposizioni degli articoli 3 e 4, l’Assemblea :  
 

i) tratta tutte le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione 
particolare e l’applicazione del presente Accordo;  

 
ii) impartisce all’Ufficio internazionale direttive concernenti la preparazione delle 

conferenze di revisione, tenuto debito conto delle osservazioni dei paesi dell’Unione 
particolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito;  

 
iii) esamina e approva i rapporti e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione (qui 

di seguito denominato “il Direttore generale”) relativi all’Unione particolare e gli 
impartisce ogni direttiva utile concernente le questioni di competenza dell’Unione 
particolare;  

 
iv) stabilisce il programma, adotta il budget biennale dell’Unione particolare e ne 

approva i conti di chiusura;  
 

v) adotta il regolamento finanziario dell’Unione particolare;  
 

vi) crea, oltre al Comitato di esperti menzionato all’articolo 3, gli altri comitati di esperti e 
i gruppi di lavoro che ritiene utili al raggiungimento degli obiettivi dell’Unione 
particolare;  
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vii) decide quali paesi non membri dell’Unione particolare e quali organizzazioni 

intergovernative e internazionali non governative possono essere ammessi alla sue 
riunioni in qualità di osservatori;  

 
viii) adotta le modifiche degli articoli da 5 a 8;  

 
ix) intraprende ogni azione appropriata intesa al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Unione particolare;  
 

x) svolge ogni altro compito derivante dal presente Accordo.  
 

b) L’Assemblea decide sulle questioni che sono di interesse anche per le altre Unioni 
amministrate dall’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento 
dell’Organizzazione. 

 
3)a)    Ciascun  paese membro dell’Assemblea dispone di un voto. 

 
b) La metà dei paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.  

 
c) Nonostante le disposizioni del sotto-comma b), qualora il numero dei paesi rappresentati in 

una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore ad un terzo dei paesi membri 
dell’Assemblea, questa può deliberare; tuttavia, le decisioni dell’Assemblea, eccetto quelle 
concernenti la procedura, divengono esecutorie solo quando sono soddisfatte le condizioni citate di 
seguito. L’Ufficio internazionale comunica dette decisioni ai paesi membri dell’Assemblea che non 
erano rappresentati, invitandoli ad esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data di tale 
comunicazione, il loro voto o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei paesi che 
hanno espresso il loro voto o la loro astensione  risulta almeno pari al numero dei paesi mancanti per 
il raggiungimento del quorum durante la sessione, tali decisioni divengono esecutorie, purché nel 
contempo sia acquisita la maggioranza necessaria. 
 

d)   Fatte salve le disposizioni dell’articolo 8.2), l’Assemblea decide con la maggioranza  
dei due terzi dei voti espressi.  
 

e)   L’astensione non è considerata come voto.  
 

f)   Un delegato può rappresentare un solo paese e votare solo a nome di esso. 
 

g)   I paesi dell’Unione particolare che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle 
sue riunioni in qualità di osservatori. 
 

4)a)    L’Assemblea si riunisce una volta ogni due anni in sessione ordinaria su convocazione 
del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante lo stesso periodo e nello stesso luogo in 
cui si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione. 
 

b) L’Assemblea si riunisce in sessione straordinaria su convocazione indirizzata dal 
Direttore generale, su richiesta di un quarto dei paesi membri dell’Assemblea.  
 

c) L’ordine del giorno di ciascuna sessione è predisposto dal Direttore generale.  
 

5) L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.  
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Articolo 6 
 

Ufficio internazionale 
 

1)a) I compiti amministrativi spettanti all’Unione particolare sono svolti dall’Ufficio  
internazionale. 
 

b) In particolare, l’Ufficio internazionale prepara le riunioni e assicura il segretariato 
dell’Assemblea, del Comitato di esperti e di qualsiasi altro comitato di esperti o gruppo di lavoro 
che l’Assemblea o il Comitato di esperti può creare.  
 

c) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell’Unione particolare e la rappresenta.  
 

2) Il Direttore generale e ogni membro del personale da lui designato prendono parte, senza 
diritto di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, del Comitato di esperti, e di qualsiasi altro 
comitato di esperti o gruppo di lavoro che l’Assemblea o il Comitato di esperti può creare. Il 
Direttore generale o un membro del personale dal lui designato è, d’ufficio, segretario di questi 
organi. 
 

3)a)   L’Ufficio internazionale prepara, in base alle direttive dell’Assemblea, le conferenze 
di revisione delle disposizioni dell’Accordo, eccettuate quelle degli articoli da 5 a 8. 
 

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.  
 

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate prendono parte, senza diritto di voto, 
alle deliberazioni di dette conferenze.  

 
4) L’Ufficio internazionale svolge tutti gli altri compiti che gli sono affidati.  

 
 

Articolo 7 
 

Finanze 
 

1)a)     L’Unione particolare ha un budget. 
 

b) Il budget dell’Unione particolare comprende le entrate e le spese proprie dell’Unione 
particolare, il suo contributo al budget delle spese comuni alle Unioni e, se del caso, la somma 
messa a disposizione del budget della Conferenza dell’Organizzazione.  
 

c) Sono considerate spese comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite 
esclusivamente all’Unione particolare ma anche ad una o a diverse altre Unioni amministrate 
dall’Organizzazione. Il contributo dell’Unione particolare a queste spese comuni è 
proporzionale all’interesse che le medesime presentano per essa.  
 

2)   Il budget dell’Unione particolare è stabilito tenendo conto delle esigenze di 
coordinamento con i budget delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.  
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3) Il budget dell’Unione particolare è finanziato dalle seguenti entrate:  
 

i) le contribuzioni dei paesi dell’Unione particolare;  
 

ii) le tasse e le somme dovute per servizi resi dall’Ufficio internazionale per conto 
dell’Unione particolare;  

 
iii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale concernenti 

l’Unione particolare e i diritti inerenti a tali pubblicazioni;  
 

iv) le donazioni, i lasciti e le sovvenzioni;  
 

v) le pigioni, gli interessi  e gli altri diversi proventi.  
 

4)a) Per determinare la propria quota contributiva secondo il comma 3)i), ciascun paese 
dell’Unione particolare appartiene alla classe nella quale è collocato per quanto riguarda l’Unione 
di Parigi per la protezione della proprietà industriale, e paga contributi annui sulla base del numero 
di unità stabilito per tale classe in quella Unione. 
 

b) Il contributo annuale di ciascun paese dell’Unione particolare consiste in un ammontare il cui  
rapporto alla somma totale dei contributi annuali di tutti i paesi al budget dell’Unione particolare è lo 
stesso del rapporto tra il numero delle unità della classe nella quale è collocato e il numero totale 
delle unità dell’insieme dei paesi.  
 

c) I contributi sono dovuti il primo gennaio di ogni anno.  
 

d) Un paese in ritardo nel pagamento dei contributi non può esercitare il proprio diritto di voto 
in alcuno degli organi dell’Unione particolare se l’ammontare del suo arretrato è pari o superiore a 
quello dei contributi da esso dovuti per i due anni completi trascorsi. Tuttavia, un tale paese può 
essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto di voto in seno a detto organo finché 
quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili.  
 

e) Qualora il budget non sia stato adottato prima dell’inizio di un nuovo esercizio, il budget 
dell’anno precedente verrà prorogato secondo le modalità previste dal regolamento finanziario.  
 

5) L’ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall’Ufficio internazionale per conto 
dell’Unione particolare viene stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea. 
 

6)a) L’Unione particolare possiede un fondo di cassa costituito da un versamento unico 
effettuato da ciascun paese dell’Unione particolare. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assemblea 
ne decide l’aumento. 
 

b) L’ammontare del versamento iniziale di ciascun paese a tale fondo, o della sua 
partecipazione ad un aumento, è proporzionale al contributo del paese per l’anno in cui il fondo 
è costituito o l’aumento è deciso.  
 

c) La proporzione e le modalità di versamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta 
del Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.  
 

7)a) L’Accordo di sede concluso con il paese sul cui territorio l’Organizzazione ha la propria 
sede prevede che, ove il fondo di cassa  si riveli insufficiente, questo paese conceda delle 
anticipazioni. L’ammontare di tali anticipazioni e le condizioni di concessione sono oggetto, di volta 
in volta, di accordi separati tra il paese in oggetto e l’Organizzazione. 
 

b) Il paese di cui al sotto-comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno il diritto di denunciare 
l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia avrà effetto tre 
anni dopo la fine dell’anno in cui è stata notificata. 
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8) La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 

da uno o più paesi dell’Unione particolare o da controllori esterni designati, con il loro consenso, 
dall’Assemblea. 
 
 

Articolo 8 
 

Modifica degli articoli da 5 a 8 
 

1) Proposte di modifica degli articoli 5, 6, 7 e del presente articolo possono essere 
presentate da ogni paese membro dell’Assemblea o dal Direttore generale. Quest’ultimo 
comunica le proposte ai paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che vengano 
sottoposte all’esame della medesima.  
 

2)   Ogni modifica degli articoli elencati al comma 1) è adottata dall’Assemblea. 
L’adozione richiede la maggioranza dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modifiche 
dell’articolo 5 e del presente comma esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.  
 

3)   Ogni modifica degli articoli elencati al comma 1) entra in vigore un mese dopo il 
ricevimento da parte del Direttore generale, per iscritto, delle notificazioni dell’accettazione, 
effettuata conformemente alle rispettive norme costituzionali, da parte di tre quarti dei paesi che 
erano membri dell’Assemblea al momento in cui la modifica è stata adottata. Ogni modifica dei 
suddetti articoli così accettata vincola tutti i paesi che sono membri dell’Assemblea al momento in 
cui la modifica entra in vigore o che ne divengono membri in data successiva; tuttavia, ogni modifica 
che aumenti gli obblighi finanziari dei paesi dell’Unione particolare vincola soltanto coloro che 
hanno notificato l’accettazione di tale modifica. 
 

Articolo 9 
 

Ratifica e  adesione;   entrata in vigore 
 

1) Ciascun paese dell’Unione particolare che ha firmato il presente Atto può ratificarlo e, se 
non l’ha firmato, può aderirvi.  
 

2)    Ogni paese estraneo all’Unione particolare, che fa parte della Convenzione di Parigi per la    
protezione della proprietà industriale, può aderire al presente Atto e divenire così membro dell’Unione 
particolare. 
 

3) Gli strumenti di ratifica e di adesione devono essere depositati presso il Direttore generale. 
 

4)a)   Il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo che le due condizioni seguenti sono state 
soddisfatte: 
 

i) sei o più paesi hanno depositato i loro strumenti di ratifica o di adesione;  
 

ii) almeno tre di tali paesi fanno parte dell’Unione particolare alla data in cui il presente 
Atto è aperto alla firma. 

 
b)     L’entrata in vigore di cui al sotto-comma a) è effettiva nei confronti dei paesi che hanno 

depositato strumenti di ratifica o di adesione almeno tre mesi prima di tale entrata in vigore.   
 

c)    Riguardo a qualsiasi altro paese al quale non si applichi il sotto-comma b), il presente Atto 
entra in vigore tre mesi dopo la data della notificazione, da parte del Direttore generale, della ratifica o 
dell’adesione, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento di ratifica o di adesione. 
In quest’ultimo caso, il presente  Atto entra in vigore, nei confronti di detto paese, alla data così 
indicata. 
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5) La ratifica o l’adesione implica, a pieno diritto, l’accettazione di tutte le 
clausole e l’ammissione a tutti i benefici previsti dal presente Atto.  
 

6) Dopo l’entrata in vigore del presente Atto, nessun paese può ratificare un Atto anteriore  
del presente Accordo o aderirvi.  
 
 

Articolo 10 
 

Durata 
 

Il presente Accordo ha la stessa durata della Convenzione di Parigi per la protezione della 
proprietà industriale. 
 
 

Articolo 11 
 

Revisione 
 

1) Il presente Accordo può essere revisionato periodicamente da conferenze dei paesi 
dell’Unione particolare.  
 

2) La convocazione delle conferenze di revisione è decisa dall’Assemblea.  
 

3) Gli articoli da 5 a 8 possono essere modificati o da una conferenza di revisione, o in 
conformità  con l’articolo 8. 
 
 

Articolo 12 
 

Denuncia 
 

1) Ogni paese può denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Direttore 
generale. Tale denuncia implica anche la denuncia dell’Atto o degli Atti anteriori del presente 
Accordo che il paese che denuncia il presente Atto ha ratificato o ai quali ha aderito e produce effetto 
soltanto nei confronti del paese che denuncia, restando l’Accordo in vigore ed esecutorio nei confronti 
degli altri paesi dell’Unione particolare.  
 

2) La denuncia ha effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ha ricevuto 
la notifica.  
 

3) La facoltà di denuncia prevista dal presente articolo non può essere esercitata da un 
paese prima della scadenza di un termine di cinque anni a decorrere dalla data in cui è  divenuto un 
paese dell’Unione particolare. 
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Articolo 13 

 
Rinvio all’articolo 24 della Convenzione di Parigi 

 
Sono applicabili al presente Accordo le disposizioni dell’articolo 24 dell’Atto di 

Stoccolma del 1967 della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale; 
tuttavia, se tali disposizioni verranno modificate in futuro, l’ultima modifica si applicherà al 
presente Accordo  nei confronti di quei paesi dell’Unione particolare che sono vincolati da tale 
modifica. 
 
 

Articolo 14 
 

Firma;   lingue;   funzioni di depositario;   notificazioni 
 

1)a) Il presente Atto è firmato in un unico esemplare originale nelle lingue francese e inglese, i 
due testi facendo egualmente fede, ed è depositato presso il Direttore generale. 
 

b) Testi ufficiali del presente Atto sono stabiliti dal Direttore generale, previa consultazione dei 
governi interessati e nei due mesi che seguono la firma del presente Atto, nelle altre due lingue, lo 
spagnolo e il russo, nelle quali, insieme alle lingue di cui al sotto-comma a), sono stati firmati i testi 
facenti fede della Convenzione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale. 
 

c) Testi ufficiali del presente Atto sono stabiliti dal Direttore generale, previa consultazione 
dei governi interessati, nelle lingue tedesca, araba, italiana e portoghese, e nelle altre lingue che 
l’Assemblea può indicare. 
 

2) Il presente Atto rimane aperto alla firma fino al 31 dicembre 1977. 
 

3)a) Il Direttore generale certifica e trasmette due copie del testo firmato del presente Atto ai 
governi di tutti i paesi dell’Unione particolare e al governo di ogni altro paese che ne faccia 
domanda. 
 

b) Il Direttore generale certifica e trasmette due copie di ogni modifica del presente Atto ai 
governi di tutti i paesi dell’Unione particolare e al governo di ogni altro paese che ne faccia 
domanda. 
 

4) Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso il Segretariato dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite.  
 

5) Il Direttore generale notifica ai governi di tutti i paesi membri della Convenzione di Parigi 
per la protezione della proprietà industriale:  
 

i) le firme apposte secondo il comma 1);  
 

ii) il deposito di strumenti di ratifica o di adesione secondo l’articolo 9.3);  
 

iii) la data di entrata in vigore del presente Atto secondo l’articolo 9.4)a);  
 

iv) le accettazioni delle modifiche del presente Atto secondo l’articolo 8.3);  
 

v) le date in cui tali modifiche entrano in vigore;  
 

vi) le denunce ricevute secondo l’articolo 12.  
 
 
 
 

* * * 
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ACCORDO DI MADRID 
 
 
 

CONCERNENTE LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE DEI MARCHI  

3
 

 
del 14 aprile 1891, 

riveduto a Stoccolma il 14 luglio 1967 e modificato a Ginevra il 28 settembre 1979 
 

(estratti) 
 
 
 

Articolo 3 
 

[Contenuto della domanda di registrazione internazionale] 
 

2) Il depositante dovrà indicare i prodotti o i servizi per i quali la protezione del marchio è 
richiesta, come pure, se possibile, la o le classi corrispondenti, secondo la classificazione stabilita 
dall’Accordo di Nizza riguardante la classificazione internazionale dei prodotti e dei servizi ai fini 
della registrazione dei marchi. Se il depositante non fornisce questa indicazione, l’Ufficio 
internazionale classificherà i prodotti o i servizi nelle classi corrispondenti della suddetta 
classificazione. La classificazione indicata dal depositante sarà sottoposta al controllo dell’Ufficio 
internazionale, che lo eseguirà insieme con l’Amministrazione nazionale. In caso di disaccordo tra 
l’Amministrazione nazionale e l’Ufficio internazionale, il parere di quest’ultimo sarà determinante. 
 
 

Articolo 4 
 

[Effetti della registrazione internazionale] 
 

1) A decorrere dalla registrazione effettuata all’Ufficio internazionale secondo le disposizioni 
degli articoli 3 e 3ter, la protezione del marchio in ciascuno dei paesi contraenti interessati sarà la 
medesima come se questo marchio vi fosse stato direttamente depositato. La classificazione dei 
prodotti o dei servizi, prevista dall’articolo 3, non impegna i paesi contraenti per quanto riguarda la 
valutazione dell’estensione della protezione del marchio. 
 
 
 
 
 
 

 
3 Alla data del 3l gennaio 2011, gli Stati seguenti facevano parte di questo Accordo : Albania, Algeria, 

Armenia, Austria, Azerbaigian, Belgio, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Bhutan, Cina, Cipro, 
Croazia, Cuba, Egitto, Ex -Repubblica jugoslava di Macedonia, Federazione di Russia, Francia, Germania, 
Iran (Repubblica islamica dell’), Italia, Kazakistan, Kenya, Kirghizistan, Lesotho, Lettonia, Liberia, 
Liechtenstein, Lussemburgo, Marocco, Monaco, Mongolia, Montenegro, Mozambico, Namibia, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Repubblica araba siriana, Repubblica ceca, Repubblica di Moldavia, Repubblica popolare 
democratica di Corea, Romania, San Marino, Serbia, Sierra Leone, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Sudan, 
Svizzera, Swaziland, Tagikistan, Ucraina, Ungheria, Vietnam (56). 



Accordo di Madrid (estratti) 
_________________________________________________________________________________ 
 

19 
 

Articolo 5 
 

[Rifiuto da parte delle Amministrazioni nazionali] 
 

1) Nei paesi la cui legislazione lo consente, le Amministrazioni alle quali l’Ufficio internazionale 
notificherà la registrazione di un marchio, o la domanda di estensione della protezione formulata in 
conformità dell’Articolo 3ter, avranno la facoltà di dichiarare che a detto marchio non può essere 
accordata la protezione sul loro territorio. A un tale rifiuto vi si potrà opporre soltanto alle 
condizioni che, in virtù della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, si 
applicherebbero a un marchio depositato per la registrazione nazionale. Tuttavia, la protezione non 
potrà essere rifiutata, nemmeno parzialmente, per il solo motivo che la legislazione nazionale 
autorizzerebbe la registrazione solo per un numero limitato di classi o per un numero limitato di 
prodotti o di servizi. 
 
 

Articolo 7 
 

[Rinnovo della registrazione internazionale] 
 

2) Il rinnovo non potrà comportare alcuna modifica rispetto all’ultimo stato della 
precedente registrazione.  

 
3)  Il primo rinnovo eseguito conformemente alle disposizioni dell’Atto di Nizza del l5 giugno 

l957 o del presente Atto, dovrà recare l’indicazione delle classi della classificazione 
internazionale cui la registrazione si riferisce.  
 
 

Articolo 8 
 

[Tassa nazionale – Emolumento internazionale – Ripartizione delle eccedenze di 
proventi, degli emolumenti suppletivi e degli emolumenti complementari] 

 
2) La registrazione di un marchio presso l’Ufficio internazionale sarà subordinata al  

pagamento preventivo di un emolumento internazionale che comprenderà :  
 

a) un emolumento di base;  
 

b) un emolumento suppletivo per ogni classe della classificazione internazionale oltre la 
terza, nella quale saranno inclusi i prodotti o servizi ai quali si applica il marchio;  
 

c) un emolumento complementare per ogni domanda di estensione della protezione in 
conformità dell’articolo 3ter.  
 

3)   Tuttavia, l’emolumento suppletivo specificato nel comma 2), lettera b), potrà essere versato 
entro il termine che sarà fissato dal Regolamento di esecuzione, qualora il numero delle classi di 
prodotti o servizi sia stato stabilito o contestato dall’Ufficio internazionale e senza recare pregiudizio 
alla data di registrazione. Se alla scadenza di detto termine, l’emolumento suppletivo non è stato 
pagato o se la lista dei prodotti o servizi non sarà stata adeguatamente ridotta dal depositante, la 
domanda di registrazione internazionale sarà considerata come abbandonata. 
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Articolo 9 
 

[Cambiamenti nei registri nazionali  che riguardano anche la registrazione internazionale – 
Riduzione dell’elenco dei prodotti e servizi indicati nella registrazione internazionale 

– Aggiunte a questo elenco   – Sostituzioni in questo elenco]  
 

1) L’Amministrazione del paese del titolare notificherà parimenti all’Ufficio internazionale gli  
annullamenti, le radiazioni, le rinunzie, i passaggi e gli altri cambiamenti apportati all’iscrizione del 
marchio nel registro nazionale, qualora questi cambiamenti riguardino anche la registrazione 
internazionale.  
 

2) L’Ufficio annoterà questi cambiamenti nel Registro internazionale, li notificherà a sua  
volta alle Amministrazioni dei paesi contraenti e li pubblicherà nel suo giornale.  
 

3) Si procederà nello stesso modo quando il titolare della registrazione internazionale 
chiederà di ridurre l’elenco dei prodotti o servizi ai quali si riferisce.  
 

4) Queste operazioni possono essere assoggettate ad una tassa che sarà stabilita dal Regolamento 
di esecuzione.  
 

5) L’ulteriore aggiunta di un nuovo prodotto o servizio all’elenco può essere ottenuta solo 
mediante un nuovo deposito effettuato in conformità con le disposizioni dell’articolo 3. 
 

6) All’aggiunta è equiparata la sostituzione di un prodotto o servizio ad un altro 
 

 

 
Articolo 10 

 
[Assemblea  dell’Unione  particolare] 

 
2)a)     L’Assemblea: 

 
iii) modifica il Regolamento di esecuzione e stabilisce l’ammontare degli 

emolumenti indicati all’articolo 8.2) e delle altre tasse relative alla registrazione 
internazionale.  

 
 
 
 

* * * 
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PROTOCOLLO DI MADRID 
 
 
 

RELATIVO ALL’ACCORDO DI MADRID CONCERNENTE  
LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MARCHI  

4
 

 
adottato a  Madrid il 27 giugno 1989 

 
(estratti) 

 
 
 

Articolo 3 
 

Domanda internazionale 
 

2)   Il depositante dovrà indicare i prodotti e i servizi per i quali la protezione del marchio viene  
rivendicata, come anche, se possibile, la o le classi corrispondenti, secondo la classificazione stabilita 
dall’Accordo di Nizza concernente la classificazione internazionale dei prodotti e dei servizi ai fini 
della registrazione dei marchi. Se il depositante non dà questa indicazione, l’Ufficio internazionale 
classificherà i prodotti e i servizi nelle classi corrispondenti della detta classificazione. L’indicazione 
delle classi  data dal depositante verrà sottoposta al controllo dell’Ufficio internazionale, che lo 
eserciterà congiuntamente con l’Ufficio di origine. In caso di disaccordo tra il suddetto Ufficio e 
l’Ufficio internazionale, il parere di quest’ultimo sarà determinante. 
 
 

Articolo 4 
 

Effetti della registrazione internazionale 
 

1)a) A partire dalla data della registrazione o dell’iscrizione effettuata secondo le disposizioni 
degli articoli 3 e 3ter, la protezione del marchio in ciascuna delle parti contraenti interessate sarà la 
medesima come se questo marchio fosse stato depositato direttamente presso l’Ufficio di questa 
parte contraente. Se nessun rifiuto è stato notificato all’Ufficio internazionale conformemente 
all’articolo 5.1) e 2), o se un rifiuto notificato conformemente al detto articolo è stato ritirato 
successivamente, la protezione del marchio nella parte contraente interessata sarà, a partire dalla 
suddetta data, la medesima come se questo marchio fosse stato registrato dall’Ufficio di questa 
parte contraente. 
 
 

4 Alla data del 31 gennaio 2011, gli Stati e l’organizzazione intergovernativa seguenti erano membri di questo 
protocollo: Albania, Antigua e Barbuda, Armenia, Australia, Austria, Azerbaigian, Bahrain, Belgio, Bielorussia, 
Bhutan, Bosnia-Erzegovina, Botswana, Bulgaria, Cina, Cipro, Comunità europea, Croazia, Cuba, Danimarca, 
Egitto, Estonia, Ex –Repubblica jugoslava di Macedonia, Federazione di Russia, Finlandia, Francia, Georgia, 
Germania, Ghana, Grecia, Iran (Repubblica islamica dell’), Irlanda, Islanda, Israele, Italia, Giappone, 
Kazakhstan, Kenya, Kirghizistan, Lesotho, Lettonia, Liberia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, 
Madagascar, Marocco, Monaco, Mongolia, Montenegro, Mozambico, Namibia, Norvegia, Oman, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica araba siriana, Repubblica ceca, Repubblica di Corea, Repubblica 
di Moldavia, Repubblica popolare democratica di Corea, Romania, San Marino, Sao Tome e Principe, Serbia, 
Sierra Leone, Singapore, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti d’America, Sudan, Svezia, Svizzera, 
Swaziland, Tagikistan, Turkmenistan, Turchia, Ucraina, Ungheria, Uzbekistan, Vietnam, Zambia (83). 
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b) L’indicazione delle classi di prodotti e di servizi prevista nell’articolo 3 non vincola le 

parti contraenti per quanto riguarda la valutazione dell’estensione della protezione del marchio. 
 
 

Articolo 5 
 
Rifiuto e annullamento degli effetti della registrazione internazionale 
relativi ad alcune parti contraenti 
 

1) Quando la legislazione applicabile lo consente, l’Ufficio di una parte contraente al quale 
l’Ufficio internazionale ha notificato un’estensione a questa parte contraente, secondo l’articolo 
3ter.1) o 2), della protezione risultante da una registrazione internazionale, avrà la facoltà di 
dichiarare in una notificazione di rifiuto che la protezione non può essere accordata nella detta parte 
contraente al marchio che è oggetto di questa estensione. Un tale rifiuto potrà essere basato soltanto 
sui motivi che si applicherebbero, in virtù della Convenzione di Parigi  per la protezione della 
proprietà industriale, nel caso di un marchio depositato direttamente presso l’Ufficio che notifica il 
rifiuto. Tuttavia, la protezione  non potrà essere rifiutata, neanche parzialmente, per il solo motivo 
che la legislazione applicabile autorizzerebbe la registrazione solo in un numero limitato di classi, o 
per un numero limitato di prodotti o di servizi.  
 
 

Articolo 8 
 

Tasse per la domanda internazionale e la registrazione internazionale 
 

2) La registrazione di un marchio presso l’Ufficio internazionale sarà subordinata al  
pagamento preventivo di un emolumento internazionale che comprenderà, con riserva delle 
disposizioni del comma 7)a),  
 

i) un emolumento di base;  
 

ii) un emolumento suppletivo per ogni classe della classificazione internazionale oltre la 
terza, nella quale verranno inclusi i prodotti o servizi ai quali si applica il marchio;  

 
iii) un emolumento complementare per ogni domanda di estensione della 

protezione conformemente all’articolo 3ter.  
 

3)    Tuttavia, l’emolumento suppletivo specificato al comma 2)ii) potrà essere versato entro un 
termine fissato dal regolamento di esecuzione, se il numero delle classi di prodotti o servizi è stato 
stabilito o contestato dall’Ufficio internazionale e senza che rechi danno alla data di registrazione 
internazionale. Se alla scadenza di detto termine, l’emolumento suppletivo non è stato pagato o se 
l’elenco dei prodotti o dei servizi non è stato ridotto dal depositante nella misura necessaria, la 
domanda internazionale sarà considerata come abbandonata. 
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Articolo 9 
 

Iscrizione di un cambiamento di titolare della registrazione internazionale 
 

Su richiesta della persona al cui nome è iscritta la registrazione internazionale, o su richiesta di 
un Ufficio interessato fatta d’ufficio o su domanda di una persona interessata, l’Ufficio 
internazionale iscrive nel registro internazionale ogni cambiamento del titolare di questa 
registrazione, nei confronti di tutti o di alcune delle parti contraenti sul cui territorio la detta 
registrazione ha effetto e nei confronti di tutti o parte dei prodotti e dei servizi enumerati nella 
registrazione, con riserva che il nuovo titolare sia una persona che, secondo l’articolo 2.1), sia 
abilitata a depositare domande internazionali. 
 
 
 
 

* * * 
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ELENCO PARTI CONTRAENTI DELL’UNIONE DI MADRID 
(Aggiornato a Gennaio 2014) 

 
Albania (1) Hungary (1) Portugal (1) 

Algeria (2) Iceland (3) Republic of Korea (3) 

Antigua and Barbuda (3) India (3) Republic of Moldova (1) 

Armenia (1) Iran (Islamic Republic of) (1) Romania (1) 

Australia Ireland (3) Russian Federation (1) 

Austria (1) Israel (3) Rwanda (3) 

Azerbaijan (1) Italy (1) San Marino (1) 

Bahrain (3) Japan (3) Sao Tome and Principe (3) 

Belarus (1) Kazakhstan (1) Serbia (1) 

Belgium (1) Kenya (1) Sierra Leone (1) 

Bhutan (1) Kyrgyzstan (1) Singapore (3) 

Bosnia and Herzegovina (1) Latvia (1) Slovakia (1) 

Botswana (3) Lesotho (1) Slovenia (1) 

Bulgaria (1) Liberia (1) Spain (1) 

China (1) Liechtenstein (1) Sudan (1) 

Colombia (3) Lithuania (3) Swaziland (1) 

Croatia (1) Luxembourg (1) Sweden (3) 

Cuba (1) Madagascar Switzerland (1) 

Cyprus (1) Mexico (3) Syrian Arab Republic (1) 

Czech Republic (1) Monaco (1) Tajikistan (1) 

Democratic People's Republic of 
Korea (1) 

Mongolia (1) the former Yugoslav Republic 
of Macedonia (1) 

Denmark (3) Montenegro (1) Tunisia (3) 

Egypt (1) Morocco (1) Turkey (3) 

Estonia (3) Mozambique (1) Turkmenistan (3) 

European Union (EU) (3) Namibia (1) Ukraine (1) 

Finland (3) Netherlands (1) United Kingdom (3) 

France (1) New Zealand (3) United States of America (3) 

Georgia (3) Norway (3) Uzbekistan (3) 

Germany (1) Oman (3) Viet Nam (1) 

Ghana (3) Philippines (3) Zambia (3) 

Greece (3) Poland (1)   

 
(Totale: 92 Paesi dell’Unione di Madrid di cui 56 Paesi aderenti all’Accordo di Madrid  e 
91 Paesi aderenti al Protocollo di Madrid) 
 
 
Nota: (1) adesione Accordo di Madrid e Protocollo di Madrid, (2) adesione Accordo di 
Madrid, (3) adesione Protocollo di Madrid.
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GUIDA DELL’UTENTE 
 
1. Le titolazioni delle classi indicano in generale i campi cui fanno parte in linea di 
principio i prodotti o i servizi. 
2. Per assicurarsi della classificazione corretta di ogni prodotto o servizio, è importante 
consultare l’elenco alfabetico dei prodotti e dei servizi come pure le note esplicative concernenti le 
diverse classi. Se un prodotto o un servizio non può essere classificato mediante la lista delle classi, 
delle note esplicative o dell’elenco alfabetico, le osservazioni generali  indicano i criteri che è 
opportuno applicare. 
3. L’elenco alfabetico, secondo l’ordine delle classi, è riprodotto in due gruppi di quattro  
colonne per pagina e contiene per ciascun prodotto o servizio le seguenti indicazioni: 

 prima  colonna : numero della classe; 
 seconda colonna: numero d’ordine 1 dell’indicazione del prodotto o del servizio, in lingua 

italiana; 
 terza colonna : indicazione del prodotto o del servizio, in lingua italiana; 
 quarta colonna : numero di base 1 dell’indicazione del prodotto o del servizio; 

4. Va notato che un dato prodotto o servizio può comparire nell’elenco alfabetico a più riprese, 
come quando esso sia descritto con diverse indicazioni, dette rinvii. 
5. L’indicazione, nell’elenco alfabetico, di un termine generale in rapporto con una determinata 
classe (che include certi prodotti o servizi) non esclude che questo termine si ritrovi in altre classi (che 
includono altri prodotti o servizi), poiché vi è apportata una precisazione. In tali casi, il termine 
generale (per esempio vestiti, pitture) è accompagnato nell’elenco alfabetico da un asterisco. 
6. Nell’elenco alfabetico, ogni espressione racchiusa dalle parentesi quadre si intende, nella 
maggior parte dei casi, come precisazione del testo che precede, qualora tale testo risulti ambiguo o 
troppo generico ai fini della classificazione. In alcuni casi, le parentesi quadre racchiudono la 
corrispondente espressione americana del testo cui si riferiscono e, nella maggior parte di questi casi, 
questa espressione è seguita da “(Am.)”. 
7. Nell’elenco alfabetico, ogni espressione racchiusa dalle parentesi tonde può costituire una 
diversa indicazione dello stesso prodotto o servizio che, in questo caso, è anche indicato nel punto 
specifico dell’elenco alfabetico (rinvio). In altri casi, un’espressione tra parentesi tonde, può 
cominciare con un termine generale (per esempio, apparecchi, condotte, macchine) sotto il quale il 
prodotto o il servizio in questione non può figurare nell’elenco alfabetico. Il testo che precede le 
parentesi è considerato come la parte più importante dell’indicazione del prodotto o del servizio stesso 
ed è sostituito, all’interno delle parentesi, con “  –”. 
8. Ai fini della registrazione dei marchi si raccomanda di utilizzare le indicazioni che figurano 
nell’elenco alfabetico per descrivere dei prodotti o dei servizi, e di evitare l’utilizzo di espressioni 
vaghe o di termini generali, troppo imprecisi. 
9. Il fatto che una indicazione di un prodotto o di un servizio figuri  nell’elenco 
alfabetico non pregiudica affatto le decisioni delle amministrazioni nazionali della proprietà 
industriale quanto alla possibilità di registrare  i marchi per il prodotto o servizio in questione 
(vedere l’articolo 2.1) dell’Accordo di Nizza). 

                                                 
1 Quando il numero d’ordine di un dato prodotto o servizio è proprio di ciascuna versione linguistica della 
classificazione, il suo numero di base è  il medesimo per tutte le versioni linguistiche di questa classificazione 
pubblicate dall’OMPI o in collaborazione con l’Organizzazione. Il numero di base consente all’utilizzatore di 
trovare il prodotto o il servizio equivalente nell’elenco alfabetico delle altre versioni linguistiche della 
classificazione. 
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         OSSERVAZIONI GENERALI  
 

Le indicazioni di prodotti o di servizi che figurano nella titolazione delle classi costituiscono delle 
indicazioni generali relative ai campi di cui fanno parte, in linea di principio, i prodotti o i servizi. Per 
tale motivo è importante consultare l’elenco alfabetico per essere sicuri della classificazione esatta di 
ogni particolare prodotto o servizio. 

 
PARTE PRODOTTI 

 
  Se un prodotto non può essere classificato mediante la lista delle classi, le note esplicative o 

l’elenco alfabetico, le osservazioni che seguono indicano i criteri da applicare: 
a) un prodotto finito è classificato, in linea di principio, secondo la sua funzione o destinazione. 

Se la funzione o la destinazione di un prodotto finito non è menzionata in alcuna titolazione della 
classe, questo prodotto è classificato per analogia con altri prodotti finiti simili che sono indicati 
nell’elenco alfabetico. Se non ne esiste alcuno, sono applicati altri criteri quali la materia di cui è 
fatto o la modalità di funzionamento; 

b) un prodotto finito per uso multiplo (quale la radio-sveglia) può essere classificato in tutte  le 
classi corrispondenti a una qualsiasi delle sue funzioni o destinazioni. Se questi criteri non sono 
previsti in alcuna titolazione di classe, sono applicabili gli altri criteri secondo la lettera a); 

c) le materie prime, grezze o semi-lavorate, sono classificate, in linea di principio, tenendo 
conto della materia di cui sono fatte; 

d)  i prodotti destinati a far parte di un altro prodotto sono classificati, in linea di principio, 
nella medesima classe del prodotto stesso soltanto nel caso in cui lo stesso genere di prodotti non 
può, normalmente, avere altre destinazioni. In tutti gli altri casi è applicabile il criterio secondo la 
lettera a); 

e)  nel caso in cui un prodotto, finito o meno, che deve essere classificato tenendo conto della 
materia di cui è fatto è effettivamente formato da diverse materie, questo prodotto è classificato, in 
linea di principio, in funzione della materia predominante; 

f) gli astucci adatti ai prodotti che sono destinati a contenere sono classificati, in linea di 
principio, nella stessa classe di questi ultimi. 

 
PARTE SERVIZI 

 
    Se un servizio non può essere classificato con l’aiuto dell’elenco delle classi, delle note esplicative 
o dell’elenco alfabetico, le osservazioni seguenti indicano i criteri che conviene applicare: 
a) i servizi sono classificati, in linea di principio, secondo i tipi di attività definiti dalla 
titolazione delle classi dei servizi e dalle loro note esplicative o, altrimenti, per analogia con altri 
servizi simili indicati nell’elenco alfabetico; 
b) i servizi di noleggio sono classificati, in linea di principio, nelle stesse classi in cui sono 
classificati i servizi resi con l’aiuto degli oggetti locati (per esempio, il noleggio di telefoni, che 
rientra nella classe 38). Ciononostante, i servizi di locazione finanziaria sono classificati nella classe 
36 in quanto servizi finanziari. 
c)  i servizi di consulenze, di informazioni o di consultazione sono classificati, in linea di 
principio, nella stessa classe del servizio che è oggetto della consulenza, dell’informazione o della 
consultazione, per esempio consultazione in materia di trasporto (cl. 39), consultazione in materia di 
gestione degli affari commerciali (cl. 35), consultazione in materia finanziaria (cl. 36), consultazione 
in materia di cure di bellezza (cl. 44). La comunicazione per via elettronica di questa consulenza, di 
questa informazione o di questa consultazione (per telefono, per via informatica) non ha effetto sulla 
classificazione del servizio. 
d) i servizi resi nell’ambito dei servizi di franchising sono classificati, in generale, nelle stesse 
classi di quelle dove sono classificati i servizi resi dal franchisor (per esempio, servizi di consulenza 
commerciale nel quadro dei servizi di franchising (cl.35), servizi di finanziamento in ambito dei 
servizi di franchising (cl.36), servizi giuridici nell’ambito dei servizi di franchising (cl.45)). 
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TITOLI DELLE CLASSI DI PRODOTTI E DI SERVIZI   
 
 
PRODOTTI 
  
Classe 1 Prodotti chimici destinati all'industria, alle scienze, alla fotografia, come anche  
  all'agricoltura, all'orticoltura e alla silvicoltura; resine artificiali allo stato grezzo, materie 
  plastiche allo stato grezzo; concimi per i terreni; composizioni per estinguere il fuoco; preparati 
  per la tempera e la saldatura dei metalli; prodotti chimici destinati a conservare gli 
  alimenti; materie concianti; adesivi (materie collanti) destinati all’industria 
  
Classe 2 Colori, vernici, lacche; prodotti preservanti dalla ruggine e dal deterioramento del legno; 
  materie tintorie; mordenti; resine naturali allo stato grezzo; metalli in fogli e in polvere per 
  pittori, decoratori, tipografi e artisti 
  
Classe 3 Preparati per la sbianca e altre sostanze per il bucato; preparati per pulire, lucidare, sgrassare  
  e abradere; saponi; profumeria, olii essenziali, cosmetici, lozioni per capelli; dentifrici 
  
Classe 4 Olii e grassi industriali; lubrificanti; prodotti per assorbire, bagnare e far rapprendere la  
  polvere; combustibili (comprese le benzine per i motori) e materie illuminanti; candele e  
  stoppini per illuminazione 
 
Classe 5 Prodotti farmaceutici e veterinari; prodotti igienici per scopi medici; alimenti e sostanze  
  dietetiche per uso medico o veterinario, alimenti per neonati; complementi alimentari  per  
  umani ed animali; impiastri, materiale per fasciature; materiali per otturare i denti e per  
  impronte dentarie; disinfettanti; prodotti per la distruzione degli animali nocivi; fungicidi,  
  erbicidi 
  
Classe 6 Metalli comuni e loro leghe; materiali per costruzione metallici; costruzioni metalliche  
  trasportabili; materiali metallici per ferrovie; cavi e fili metallici non elettrici; serrami e 
  chincaglieria metallica; tubi metallici; casseforti; prodotti metallici non compresi in altre classi;  
  minerali 
 
Classe 7 Macchine e macchine-utensili; motori (eccetto quelli per veicoli terrestri); giunti e organi di 
  trasmissione (eccetto quelli per veicoli terrestri); strumenti agricoli tranne quelli azionati 
  manualmente; incubatrici per uova; distributori automatici 
   
Classe 8 Utensili e strumenti  azionati manualmente; coltelleria, forchette e cucchiai; armi bianche;  
  rasoi 
   
Classe 9 Apparecchi e strumenti scientifici, nautici, geodetici, fotografici, cinematografici, ottici, di 
  pesata, di misura, di segnalazione, di controllo (ispezione), di soccorso (salvataggio) e  
  d'insegnamento; apparecchi e strumenti per la conduzione, distribuzione, trasformazione, 
  accumulazione, regolazione o controllo dell'elettricità; apparecchi per la registrazione, la 
  trasmissione, la riproduzione del suono o delle immagini; supporti di registrazione magnetica, 
  dischi acustici; compact disk, DVD e altri supporti di registrazione digitale; meccanismi per  
  apparecchi di prepagamento; registratori di cassa, macchine calcolatrici, corredo per il  
  trattamento dell'informazione , computer; software; estintori 
  
Classe 10 Apparecchi e strumenti chirurgici, medici, dentari e veterinari, membra, occhi e denti  
  artificiali; articoli ortopedici; materiale di sutura. 

 
Classe 11 Apparecchi di illuminazione, di riscaldamento, di produzione di vapore, di cottura, di 
  refrigerazione, di essiccamento, di ventilazione, di distribuzione d'acqua e impianti sanitari 
 
Classe 12 Veicoli; apparecchi di locomozione terrestri, aerei o nautici 
 



Titoli delle classi di prodotti e di servizi  
_________________________________________________________________________________ 
 

28 
 

Classe 13 Armi da fuoco; munizioni e proiettili; esplosivi; fuochi d’artificio 
 
Classe 14 Metalli preziosi e loro leghe e prodotti in tali materie o placcati non compresi in altre classi;  
  oreficeria, gioielleria, pietre preziose; orologeria e strumenti cronometrici 
 
Classe 15 Strumenti musicali 
 
Classe 16 Carta, cartone e prodotti in queste materie, non compresi in altre classi; stampati; articoli per  
  legatoria; fotografie; cartoleria; adesivi (materie collanti) per la cartoleria o per uso domestico;  
  materiale per artisti; pennelli; macchine da scrivere e articoli per ufficio (esclusi i mobili);  
  materiale per l'istruzione o l'insegnamento (tranne gli apparecchi); materie plastiche per  
  l'imballaggio (non comprese in altre classi); caratteri tipografici; cliché 
 
Classe 17 Caucciù, guttaperca, gomma, amianto, mica e prodotti in tali materie non compresi in altre 
  classi; prodotti in materie plastiche semilavorate; materie per turare, stoppare e isolare; tubi  
  flessibili non metallici 
 
Classe 18 Cuoio e sue imitazioni, articoli in queste materie non compresi in altre classi; pelli di  
  animali; bauli e valigie; ombrelli e ombrelloni; bastoni da passeggio; fruste e articoli di selleria 
 
Classe 19 Materiali da costruzione non metallici; tubi rigidi non metallici per la costruzione; asfalto, pece  
  e bitume; costruzioni trasportabili non metalliche; monumenti non metallici 
 
Classe 20 Mobili, specchi, cornici; prodotti, non compresi in altre classi, in legno, sughero, canna, 
giunco, 
  vimini, corno, osso, avorio, balena, tartaruga, ambra, madreperla, spuma di mare, succedanei di 
  tutte queste materie o in materie plastiche 
 
Classe 21 Utensili e recipienti per uso domestico o di cucina; pettini e spugne; spazzole (eccetto i 
  pennelli); materiali per la fabbricazione di spazzole; materiale per pulizia; paglia  
  di ferro; vetro grezzo o semilavorato (eccetto il vetro da costruzione); vetreria, porcellana e  
  maiolica non comprese in altre classi 
 
Classe 22 Corde, spaghi, reti, tende, teloni, vele, sacchi (non compresi in altre classi); materiale  
  d'imbottitura (tranne il caucciù o le materie plastiche); materie tessili fibrose grezze 
 
Classe 23 Fili per uso tessile 
 
Classe 24 Tessuti e prodotti tessili non compresi in altre classi; coperte da letto e copritavoli 
 
Classe 25 Articoli di abbigliamento, scarpe, cappelleria 
 
Classe 26 Merletti, pizzi e ricami, nastri e lacci; bottoni, ganci e occhielli, spille e aghi; fiori artificiali 
 
Classe 27 Tappeti, zerbini, stuoie, linoleum e altri rivestimenti per pavimenti; tappezzerie per pareti in  
  materie non tessili 
 
Classe 28 Giochi, giocattoli; articoli per la ginnastica e lo sport non compresi in altre classi; decorazioni 
  per alberi di Natale. 

 
Classe 29 Carne, pesce, pollame e selvaggina; estratti di carne; frutta e ortaggi conservati, congelati, 
  essiccati e cotti; gelatine, marmellate, composte; uova, latte e prodotti derivati dal latte; olii e 
  grassi commestibili 
 
Classe 30 Caffè, tè, cacao e succedanei del caffè; riso; tapioca e sago; farine e preparati fatti di cereali,  
  pane, pasticceria e confetteria; gelati; zucchero, miele, sciroppo di melassa; lievito, polvere per  
  fare lievitare; sale; senape; aceto, salse (condimenti); spezie; ghiaccio  
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Classe 31 Granaglie e prodotti agricoli, orticoli, forestali, non compresi in altre classi; animali vivi; frutta  
  e ortaggi freschi; sementi, piante e fiori naturali; alimenti per gli animali; malto 
   
Classe 32 Birre; acque minerali e gassose e altre bevande analcoliche; bevande a base di frutta e succhi di  
  frutta; sciroppi e altri preparati per fare bevande 
   
Classe 33 Bevande alcoliche (escluse le birre) 
   
Classe 34  Tabacco; articoli per fumatori; fiammiferi 
 
 
 
 
 
SERVIZI 
 

 
Classe 35 Pubblicità; gestione di affari commerciali; amministrazione commerciale; lavori di ufficio 
    
Classe 36 Assicurazioni; affari finanziari; affari monetari; affari immobiliari 
 
Classe 37 Costruzione; riparazione; servizi d'installazione 
 
Classe 38 Telecomunicazioni 
 
Classe 39 Trasporto; imballaggio e deposito di merci; organizzazione di viaggi 
 
Classe 40 Trattamento di materiali 
 
Classe 41 Educazione; formazione; divertimento; attività sportive e culturali 
 
Classe 42 Servizi scientifici e tecnologici e servizi di ricerca e progettazione ad essi relativi; servizi di 
  analisi e di ricerche industriali; progettazione e sviluppo di hardware e software 
 
Classe 43 Servizi di ristorazione (alimentazione); alloggi temporanei 
 
Classe 44 Servizi medici; servizi veterinari; cure d'igiene e di bellezza per l’uomo o per gli animali;  
  servizi di agricoltura, orticoltura e silvicoltura 
 
Classe 45 Servizi giuridici; servizi di sicurezza per la protezione di beni e persone; servizi personali e 
  sociali resi da terzi destinati a soddisfare necessità individuali 
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LISTA DELLE CLASSI, CON NOTE ESPLICATIVE 
 
 
 
PRODOTTI 
 

 

CLASSE 1 
 
Prodotti chimici destinati all'industria, alle scienze, alla fotografia, come anche all'agricoltura, 

all'orticoltura e alla silvicoltura;  

resine artificiali allo stato grezzo, materie plastiche allo stato grezzo; 

concimi per i terreni; 

composizioni per estinguere il fuoco; 

preparati per la tempera e la saldatura dei metalli; 

prodotti chimici destinati a conservare gli alimenti; 

materie concianti; 

adesivi (materie collanti) destinati all'industria. 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 1 comprende essenzialmente i prodotti chimici destinati all'industria, alle scienze e 

all'agricoltura, compresi quelli che rientrano nella composizione di prodotti che appartengono ad altre 
classi. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    terricciato, pacciamatura (concime); 
–    il sale per conservare, non per uso alimentare; 
–   alcuni additivi per l’industria alimentare (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti). 

 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

–    le resine naturali allo stato grezzo (cl. 2);  
–    i prodotti chimici destinati alla scienza medica (cl. 5); 
–     i fungicidi, gli erbicidi e i prodotti per la distruzione degli animali nocivi (cl. 5); 
–    gli adesivi (materie collanti) per cancelleria o uso domestico (cl. 16); 
–    il sale per conservare gli alimenti (cl. 30); 
–     la pacciamatura (copertura di terriccio) (cl. 31)
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CLASSE 2 
 
Colori, vernici, lacche; 
 
prodotti preservanti dalla ruggine e dal deterioramento del legno; 
 
materie tintorie; 
 
mordenti; 
 
resine naturali allo stato grezzo; 
 
metalli in fogli e in polvere per pittori, decoratori, tipografi e artisti. 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 2 comprende essenzialmente le pitture, i coloranti e i prodotti di protezione contro 

la corrosione. 
 
Questa classe comprende in particolare : 
 

– i colori, le vernici e le lacche per l'industria, l'artigianato e l'arte; 
– i coloranti per la tintura degli indumenti;  
– i coloranti per gli alimenti o le bevande.  

 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

– le resine artificiali allo stato grezzo (cl. 1); 
– i coloranti per il bucato e la sbianca (cl. 3); 
– le tinture cosmetiche (cl. 3); 
– le scatole di pittura (materiale scolastico) (cl. 16); 
– le pitture e le vernici isolanti (cl. 17). 
 

CLASSE 3 
 
Preparati per la sbianca e altre sostanze per il bucato; 
 
preparati per pulire, lucidare, sgrassare e abradere; 
 
saponi; 
 
profumeria, olii essenziali, cosmetici, lozioni per capelli; 
 
dentifrici. 
 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 3 comprende essenzialmente i prodotti per pulire e quelli per la toilette. 

 
Questa classe comprende in particolare : 
 

–    i deodoranti per uso personale (profumeria);  
–    i preparati per profumare gli ambienti;  
–    i prodotti igienici che sono prodotti da toilette. 
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Questa classe non comprende in particolare:  
 

– i prodotti chimici per la pulizia dei camini (cl. 1); 
– i prodotti di sgrassatura utilizzati durante operazioni di fabbricazione (cl. 1); 
– i deodoranti (cl. 5);  
– le pietre da affilare o le mole da affilare a mano (cl. 8). 
 

CLASSE 4 
 
Olii e grassi industriali;  

lubrificanti; 

prodotti per assorbire, bagnare e far rapprendere la polvere; 

combustibili (comprese le benzine per motori) e materie illuminanti; 

candele e stoppini per illuminazione. 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 4 comprende essenzialmente gli olii e i grassi industriali, i combustibili e le materie 

illuminanti. 
 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

– alcuni olii e grassi industriali speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti). 
 

CLASSE 5 
Prodotti farmaceutici e veterinari; 

prodotti igienici per scopi medici; 

alimenti e sostanze dietetiche per uso medico o veterinario, alimenti per neonati; 

complementi alimentari per umani ed animali; 

impiastri, materiale per fasciature; 

materiali per otturare i denti e per impronte dentarie; 

disinfettanti; 

prodotti per la distruzione degli animali nocivi; 

fungicidi, erbicidi. 

Nota esplicativa 
 

La classe 5 comprende essenzialmente i prodotti farmaceutici e gli altri prodotti per uso 
medico o veterinario. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i prodotti igienici per l'igiene intima, che non sono prodotti da toilette; 
– i deodoranti; 
– i complementi alimentari in quanto complementi di un regime alimentare normale o in quanto 

di apporto per la salute; 
– i cibi sostitutivi dei pasti, gli alimenti e le bevande dietetiche per uso medico o veterinario;   
– le sigarette senza tabacco, per uso medico. 
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Questa classe non comprende in particolare:  
 

–  i prodotti per l'igiene che sono prodotti da toilette (cl. 3); 
–  i deodoranti per uso personale (profumeria) (cl. 3);  
–  le fasciature ortopediche (cl. 10) 
–  i cibi sostitutivi dei pasti, gli alimenti e le bevande dietetiche non per uso medico o 

 veterinario (cl. 29, 30, 31, 32 o 33). 
 

 
CLASSE 6 

 
Metalli comuni e loro leghe; 

materiali per costruzione metallici; 

costruzioni metalliche trasportabili; 

materiali metallici per ferrovie; 

cavi e fili metallici non elettrici; 

serrami e chincaglieria metallica; 

tubi metallici; 

casseforti; 

prodotti metallici non compresi in altre classi; 

minerali. 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 6 comprende essenzialmente i metalli comuni grezzi e semilavorati nonché i 

prodotti semplici fabbricati con essi. 
 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

–    la bauxite (cl. 1);  
–    il mercurio, l'antimonio, i metalli alcalini e alcalino-terrosi (cl. 1); 
–    i metalli in fogli e in polvere per pittori, decoratori, tipografi e artisti (cl. 2). 

 
CLASSE 7 

 
Macchine e macchine-utensili; 

motori (eccetto quelli per veicoli terrestri); 

giunti e organi di trasmissione (eccetto quelli per veicoli terrestri); 

strumenti agricoli tranne quelli azionati manualmente; 

incubatrici per uova; 

distributori automatici. 
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Nota esplicativa 

 
La classe 7 comprende essenzialmente le macchine, le macchine-utensili e i motori. 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– le parti di motori (di ogni specie); 
–    le macchine e gli apparecchi elettrici di pulizia. 

 
Questa classe non comprende in particolare:  
 
          –    alcune macchine e macchine-utensili speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 

–    gli utensili e strumenti azionati manualmente (cl. 8); 
–    i motori per veicoli terrestri (cl. 12).  

   
CLASSE 8 

 
Utensili e strumenti azionati manualmente; 

coltelleria, forchette e cucchiai; 

armi bianche; 

rasoi. 

 
Nota esplicativa 

 
La classe 8 comprende essenzialmente gli utensili e strumenti azionati manualmente che 

fungono da utensili in diverse professioni. 
  
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    la coltelleria, le forchette ed i cucchiai in metalli preziosi;   
–    i rasoi, le tosatrici (strumenti manuali) e i tagliaunghie, elettrici.  

 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

–    alcuni strumenti speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
–    gli utensili e strumenti azionati da motore (cl. 7);  
–    la coltelleria chirurgica (cl. 10); 
–    i tagliacarte (cl. 16);   
–    le armi da scherma (cl. 28).  
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CLASSE 9 
 
Apparecchi e strumenti scientifici, nautici, geodetici, fotografici, cinematografici, ottici, di 
pesata, di misura, di segnalazione, di controllo (ispezione), di soccorso (salvataggio) e 
d'insegnamento; apparecchi e strumenti per la conduzione, distribuzione, trasformazione, 
accumulazione, regolazione o controllo dell'elettricità; 
 
apparecchi per la registrazione, la trasmissione, la riproduzione del suono o delle immagini; 
supporti di registrazione magnetica, dischi acustici; 
compact disk , DVD e altri supporti di registrazione digitale; 
meccanismi per apparecchi di prepagamento; 
registratori di cassa, macchine calcolatrici, corredo per il trattamento dell'informazione, computer; 
software;  
 estintori. 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–  gli apparecchi e strumenti di ricerca scientifica per laboratori;  
– gli apparecchi e strumenti utilizzati per il comando di navi, quali apparecchi e 
   strumenti di misura e di trasmissione di ordini;  
–  i rapportatori;   
–  le macchine per ufficio a carte perforate;  
–  i programmi informatici e software di qualsiasi tipo e qualunque sia il loro supporto di 

 registrazione o di diffusione, i software registrati su supporti magnetici o scaricati da 
una rete informatica esterna. 

 
 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

–  gli apparecchi e strumenti elettrici seguenti: 
a) gli apparecchi elettromeccanici per la cucina (trituratrici e mescolatrici per 

alimenti, spremifrutta, macinacaffè elettrici, ecc.), e alcuni altri apparecchi e 
strumenti azionati da un motore elettrico, che rientrano tutti nella classe 7; 

b) gli apparecchi per il pompaggio e la distribuzione di combustibili e carburanti (cl. 7); 
c) i rasoi, le tosatrici (strumenti manuali), i tagliaunghie elettrici ed i ferri da stiro (cl.8); 
d) gli apparecchi elettrici per il riscaldamento degli ambienti o il riscaldamento dei liquidi, per 
 la cucina, la ventilazione, ecc (cl. 11); 
e) gli spazzolini da denti e i pettini elettrici (cl. 21); 
–     l’orologeria e altri strumenti cronometrici (cl. 14); 
– gli orologi di controllo (cl. 14); 
– gli apparecchi di divertimento e di gioco concepiti per essere utilizzati con uno schermo 

indipendente o monitor (cl. 28).
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CLASSE 10 
 
Apparecchi e strumenti chirurgici, medici, dentari e veterinari, membra, occhi e denti artificiali; 

articoli ortopedici; 

materiale di sutura. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 10 comprende essenzialmente gli apparecchi, strumenti e articoli medici. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    i mobili speciali per uso medico; 
– alcuni articoli igienici in gomma (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
– le fasciature ortopediche.  

 
CLASSE 11 

 
Apparecchi di illuminazione, di riscaldamento, di produzione di vapore, di cottura, di 
refrigerazione, di essiccamento, di ventilazione, di distribuzione d'acqua e impianti sanitari. 

 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    gli apparecchi di condizionamento dell'aria;  
–    gli scaldini, le borse di acqua calda, gli scaldaletti elettrici o non elettrici; 
–    i cuscini e le coperte scaldate elettricamente, non per uso medico; 
–    i bollitori elettrici;  
–    gli utensili da cottura elettrici. 
 

Questa classe non comprende in particolare:  
 

– gli apparecchi di produzione di vapore (parti di macchine) (cl. 7); 
–     i vestiti scaldati elettricamente (cl. 9).
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CLASSE 12 
 
Veicoli; 
 
apparecchi di locomozione terrestri, aerei o nautici. 

 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    i motori per veicoli terrestri;  
– i giunti e gli organi di trasmissione per veicoli terrestri; 
–    veicoli a cuscino d'aria. 
 

Questa classe non comprende in particolare:  
 

– alcune parti di veicoli (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
– i materiali metallici per ferrovie (cl. 6);   
–     i motori, giunti e organi di trasmissione diversi da quelli per veicoli terrestri (cl. 7);  
–     le parti di motori (di ogni specie) (cl. 7). 

 
CLASSE 13 

 
Armi da fuoco; 

munizioni e proiettili; 

esplosivi; 

fuochi d’artificio. 

 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 13 comprende essenzialmente le armi da fuoco e i prodotti pirotecnici. 
 
Questa classe non comprende in particolare:  
 

–    i fiammiferi (cl. 34). 
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CLASSE 14 

 
Metalli preziosi e loro leghe e prodotti in tali materie o placcati non compresi in altre classi; 

oreficeria, gioielleria, pietre preziose; 

orologeria e strumenti cronometrici. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 14 comprende essenzialmente i metalli preziosi, i prodotti fabbricati con queste 
materie non inclusi in altre classi e, in generale, l’oreficeria, la gioielleria e l'orologeria. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    gli articoli di gioielleria veri e falsi; 
–    i gemelli, i fermacravatta. 

 
Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –    i prodotti in metalli preziosi classificati secondo la loro funzione o destinazione 

   quali ad esempio i metalli in fogli o in polvere per pittori, decoratori, tipografi e artisti (cl. 
2), gli amalgami dentari in oro (cl. 5), la coltelleria, le forchette e i cucchiai (cl.8), i contatti 
elettrici (cl. 9), i pennini in oro (cl. 16), le teiere (cl. 21), i ricami in oro e argento (cl. 26), le 
scatole da sigari (cl. 34); 

          –    gli oggetti d'arte non in metalli preziosi (classificati secondo la materia di cui sono 
                costituiti). 

 
CLASSE 15 

     
Strumenti musicali. 

 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i pianoforti meccanici e loro accessori; 
– i carillon;  
– gli strumenti musicali elettrici ed elettronici. 

 
Questa classe non comprende in particolare:  
 
          – gli apparecchi per la registrazione, la trasmissione, l'amplificazione e la riproduzione 
            del suono (cl. 9). 
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CLASSE 16 
 
Carta, cartone e prodotti in queste materie, non compresi in altre classi; 

stampati; 

articoli per legatoria; 

fotografie; 

cartoleria; 

adesivi (materie collanti) per la cartoleria o per uso domestico; 

materiale per artisti; 

pennelli; 

macchine da scrivere e articoli per ufficio (esclusi i mobili); 

materiale per l'istruzione o l'insegnamento (tranne gli apparecchi); 

materie plastiche per l'imballaggio (non comprese in altre classi); 

caratteri tipografici; 

cliché. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 16 comprende essenzialmente la carta, i prodotti di carta e gli articoli per ufficio. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i tagliacarta;  
– i duplicatori;   
–    i fogli, sacchi e sacchetti di plastica, per l'imballaggio. 

 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– alcuni prodotti in carta o cartone (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
– i colori (cl. 2);   
–  gli utensili manuali per gli artisti (per esempio: spatole, scalpelli per scultori) (cl. 8).
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CLASSE 17 
 
Caucciù, guttaperca, gomma, amianto, mica e prodotti in tali materie non compresi in altre 

classi; 

prodotti in materie plastiche semilavorate; 

materie per turare, stoppare e isolare; 

tubi flessibili non metallici. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 17 comprende essenzialmente gli isolanti elettrici, termici o acustici e le materie 
plastiche semilavorate, sotto forma di fogli, lastre o bacchette. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    la gomma per la rigenerazione dei pneumatici;   
– le materie di imbottitura in caucciù o in materie plastiche; 
– le barriere galleggianti antinquinamento. 

 
CLASSE 18 

 
Cuoio e sue imitazioni, articoli in queste materie non compresi in altre classi; 

pelli di animali; 

bauli e valigie; 

ombrelli e ombrelloni; 

bastoni da passeggio; 

fruste e articoli di selleria. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 18 comprende essenzialmente il cuoio, le sue imitazioni, gli articoli da viaggio non 
compresi in altre classi e gli articoli di selleria. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    gli articoli di abbigliamento (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti). 
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CLASSE 19 

 
Materiali da costruzione non metallici; 

tubi rigidi non metallici per la costruzione; 

asfalto, pece e bitume; 

costruzioni trasportabili non metalliche; 

monumenti non metallici. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 19 comprende essenzialmente i materiali da costruzione non metallici. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i legni semilavorati (per esempio: travi, assi, pannelli); 
– i legni impiallacciati; 
– il vetro da costruzione (per esempio: lastre, tegole di vetro); 
– il vetro in granuli per segnalazione stradale; 
– le buche delle lettere in muratura. 
 

Questa classe non comprende in particolare: 
 

– i prodotti per la conservazione o l'impermeabilizzazione del cemento (cl. 1); 
– i prodotti ignifughi (cl. 1);   
–    la pece nera per calzolai (cl. 3).  

 
CLASSE 20 

 
Mobili, specchi, cornici; 

prodotti, non compresi in altre classi, in legno, sughero, canna, giunco, vimini, corno, osso, 
avorio, balena, tartaruga, ambra, madreperla, spuma di mare, succedanei di tutte queste 
materie o in materie plastiche. 
 

Nota esplicativa 
 

La classe 20 comprende essenzialmente i mobili e loro parti e i prodotti in materie plastiche 
che non sono compresi in altri classi. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    i mobili metallici e i mobili per il campeggio; 
– gli articoli per letti (per esempio: materassi, reti, guanciali); 
– gli specchi di arredamento o da toilette;   
– le targhe di immatricolazione non metalliche; 
–     le buche delle lettere né in metallo né in muratura.
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Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –    alcuni specchi speciali classificati secondo la loro funzione o destinazione (consultare 
                l’elenco alfabetico dei prodotti);  

– i mobili speciali per laboratori (cl. 9); 
– i mobili speciali per uso medico (cl. 10); 
– la biancheria da letto (cl. 24);   
–    i piumini (copri-piedi di piume) (cl. 24). 

 
CLASSE 21 

 
Utensili e recipienti per uso domestico o di cucina; 

pettini e spugne; 

spazzole (eccetto i pennelli); 

materiali per la fabbricazione di spazzole; 

materiale per pulizia; 

paglia di ferro; 

vetro grezzo o semilavorato (eccetto il vetro da costruzione); 

vetreria, porcellana e maiolica non comprese in altre classi. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 21 comprende essenzialmente i piccoli utensili e apparecchi per uso 
domestico e la cucina, azionati manualmente, nonché gli utensili da toilette, la vetreria e gli 
articoli di porcellana. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          –     gli utensili e i recipienti per uso domestico e di cucina, come ad esempio: 
                batteria da cucina, secchi, bacinelle di latta, alluminio, plastica o altre materie, piccoli 
                apparecchi per tritare, macinare, spremere, ecc., azionati manualmente;  

– i pettini elettrici; 
–    gli spazzolini da denti elettrici;  
–    sottopiatti e sottobottiglie (stoviglie); 

 
Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –    alcuni prodotti di vetro, porcellana e maiolica (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 

–    i prodotti per la pulizia, saponi, ecc. (cl. 3);  
–    i piccoli apparecchi per tritare, macinare, spremere, ecc., azionati elettricamente (cl. 7); 
–    i rasoi e apparecchi per radere, tosacapelli, strumenti di metallo per manicure e 

                pedicure (cl. 8);  
–    gli utensili di cottura elettrici (cl. 11); 
–    gli specchi per la toilette (cl. 20).  
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CLASSE 22 
 
Corde, spaghi, reti, tende, teloni, vele, sacchi (non compresi in altre classi); 

materiale d'imbottitura (tranne il caucciù o le materie plastiche); 

materie tessili fibrose grezze. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 22 comprende essenzialmente i prodotti di corderia e di veleria, i materiali 
d'imbottitura e le materie tessili fibrose grezze. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    le corde e gli spaghi in fibra tessile naturale o artificiale, in carta o in materie plastiche. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– alcune reti e sacchi speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
– le corde per strumenti musicali (cl. 15);   
–    i veli per abbigliamento (cl. 25).  

 
CLASSE 23 

 
Fili per uso tessile. 
 
 

CLASSE 24 
 
Tessuti e prodotti tessili non compresi in altre classi; 

coperte da letto; 

copritavoli. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 24 comprende essenzialmente i tessuti e le coperte. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    la biancheria da letto di carta. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    alcuni tessuti speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti);  
–    le termocoperte per uso medico (cl. 10), e non per uso medico (cl. 11); 
– la biancheria da tavola di carta (cl. 16);   
–    le coperte per cavalli (cl. 18).  



Lista delle classi, con note esplicative  
_________________________________________________________________________________ 
 

44 
 

CLASSE 25 
 
Articoli di abbigliamento, scarpe, cappelleria. 

 
Nota esplicativa 

 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– alcuni vestiti e scarpe speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti). 
 

CLASSE 26 
 
Merletti, pizzi e ricami, nastri e lacci; 

bottoni, ganci e occhielli, spille e aghi; 

fiori artificiali. 

 
Nota esplicativa 

 
 

La classe 26 comprende essenzialmente gli articoli di merceria e passamaneria. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    le cerniere lampo. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– alcuni ganci speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
–    alcuni aghi speciali (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
– i fili per uso tessile (cl. 23).  

 
CLASSE 27 

 
Tappeti, zerbini, stuoie, linoleum e altri rivestimenti per pavimenti; 
 
tappezzerie per pareti in materie non tessili. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 27 comprende essenzialmente i prodotti destinati a ricoprire o a rivestire, a scopo di 
arredamento, i pavimenti o i muri già costruiti. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    pavimenti in legno (cl. 19). 
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CLASSE 28 
 
Giochi, giocattoli; 

articoli per la ginnastica e lo sport non compresi in altre classi; 

decorazioni per alberi di Natale. 

 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 

 
– gli apparecchi di divertimento e di gioco concepiti per essere utilizzati con uno schermo  

indipendente o monitor; 
–    gli articoli per la pesca;  
– gli attrezzi per lo sport e giochi vari. 
 

Questa classe non comprende in particolare: 
 

– le candele per alberi di Natale (cl. 4); 
– l’equipaggiamento per subacquei  (cl. 9);    
– le lampadine (ghirlande) elettriche per alberi di Natale (cl. 11); 
– le reti da pesca (cl. 22);   
–    l'abbigliamento per la ginnastica e lo sport (cl. 25);  
–    i dolciumi e prodotti di cioccolato per alberi di Natale (cl. 30). 

 
CLASSE 29 

 
Carne, pesce, pollame e selvaggina; 

estratti di carne; 

frutta e ortaggi conservati, congelati, essiccati e cotti; 

gelatine, marmellate, composte; 

uova; 

latte e prodotti derivati dal latte; 

olii e grassi commestibili. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 29 comprende essenzialmente le derrate alimentari di origine animale, nonché le 
verdure e altri prodotti orticoli commestibili preparati per la consumazione o la conservazione.  
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    le bevande a base di latte nelle quali predomina il latte. 
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Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    alcuni prodotti alimentari di origine vegetale (consultare l’elenco alfabetico dei prodotti); 
–    gli alimenti per neonati (cl. 5);  
– gli alimenti e le sostanze dietetiche per uso 

medico (cl. 5);  
– i complementi alimentari (cl. 5) 
– le salse per insalata (cl. 30);   
–    le uova da covare (cl. 31);   
– gli alimenti per gli animali (cl. 31); 
– gli animali vivi (cl. 31).  

 
CLASSE 30 

 
Caffè, tè, cacao e succedanei del caffè; 
riso; 
tapioca e sago; 
farine e preparati fatti di cereali; 
pane, pasticceria e confetteria; 
gelati; 
zucchero, miele, sciroppo di melassa; 
lievito, polvere per fare lievitare; 
sale; 
senape; 
aceto, salse (condimenti); 
spezie; 
ghiaccio. 

Nota esplicativa 
 

La classe 30 comprende essenzialmente le derrate alimentari di origine vegetale preparate 
per il consumo o la conservazione, nonché gli additivi destinati a migliorare il sapore degli 
alimenti. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    le bevande a base di caffè, cacao,cioccolato o tè;  
–    i cereali preparati per l'alimentazione dell'uomo (per esempio: fiocchi d'avena o di altri 

                cereali). 
 

 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–     alcuni prodotti alimentari di origine vegetale (consultare l’elenco alfabetico dei 
       prodotti); 
–     il sale per conservare, non per uso alimentare (cl. 1); 
–     le infusioni medicinali e gli alimenti e le sostanze dietetiche per uso medico (cl. 5); 
–     gli alimenti per neonati (cl. 5); 
–  i complementi alimentari (cl. 5); 
–     i cereali grezzi (cl. 31); 
–    gli alimenti per gli animali (cl. 31). 
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CLASSE 31 
 
Granaglie e prodotti agricoli, orticoli e forestali, non compresi in altre classi; 

animali vivi; 

frutta e ortaggi freschi; 

sementi; 

piante e fiori naturali; 

alimenti per gli animali; 

malto. 

Nota esplicativa 
 

La classe 31 comprende essenzialmente i prodotti della terra che non hanno subito alcuna 
preparazione per la consumazione, gli animali vivi e le piante vive, nonché gli alimenti per gli 
animali. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i legni grezzi;  
– i cereali grezzi;  
– le uova da covare;   
–    i molluschi e i crostacei vivi.  

 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– le colture di microrganismi e le sanguisughe per uso medico (cl. 5); 
– i complementi alimentari per gli animali (cl. 5); 
– i legni semilavorati (cl. 19);   
– le esche artificiali per la pesca (cl. 28); 
– il riso (cl. 30);   
–    il tabacco (cl. 34).  

 
CLASSE 32 

 
Birre; 

acque minerali e gassose e altre bevande analcoliche; 

bevande a base di frutta e succhi di frutta; 

sciroppi e altri preparati per fare bevande. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 32 comprende essenzialmente le bevande analcoliche, nonché le birre. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    le bevande disalcolizzate. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    le bevande per uso medico (cl. 5); 
–    le bevande a base di latte, in cui il latte predomina (cl. 29); 
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–    le bevande a base di cacao, caffè o cioccolato (cl. 30). 
 
 

CLASSE 33 
 
Bevande alcoliche (escluse le birre). 

 
Nota esplicativa 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– le pozioni medicinali (cl. 5);  
–    le bevande disalcolizzate (cl.32). 

 
CLASSE 34 

 
Tabacco; 

articoli per fumatori; 

fiammiferi. 

 
Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    i succedanei del tabacco (non per uso medico). 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    le sigarette senza tabacco, per uso medico (cl. 5); 
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SERVIZI 
 

 

CLASSE 35 
 
Pubblicità; 

gestione di affari commerciali; 

amministrazione commerciale; 

lavori di ufficio. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 35 comprende essenzialmente i servizi resi da persone o da organizzazioni il cui 
scopo principale è: 
 

1) l’aiuto nell’esercizio o la direzione di un’azienda commerciale o  
 

2)   l'aiuto nella direzione degli affari o delle funzioni commerciali di un'azienda industriale 
                o commerciale, 
 
nonché i servizi di imprese di pubblicità che si incaricano essenzialmente di comunicati al 
pubblico, di dichiarazioni o di annunzi con qualsiasi mezzo di diffusione e concernenti ogni genere di 
merci o di servizi. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          –   i servizi che comportano il raggruppamento, per conto terzi, di una varietà di prodotti 
               (eccetto il loro trasporto) tali da consentire al consumatore di vederli ed acquistarli 

agevolmente; detti servizi possono essere forniti da punti vendita al dettaglio, 
  magazzini all’ingrosso, tramite cataloghi di vendita per corrispondenza oppure tramite mezzi 

elettronici, ad esempio mediante siti web o programmi di televendita;  
          –   i servizi che comportano la registrazione, la trascrizione, la composizione, la 

  compilazione o l'ordinamento sistematico di comunicati scritti e di registrazioni, nonché 
               la compilazione di dati matematici o statistici;  
          –   i servizi delle agenzie di pubblicità, nonché i servizi quali la distribuzione di prospetti, 
               direttamente o a mezzo posta, o la distribuzione di campioni. Questa classe può 
               riferirsi alla pubblicità concernente altri servizi, come quelli concernenti prestiti 
               bancari o la pubblicità radiofonica. 

 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– i servizi quali le stime e perizie d'ingegneri che non sono in diretta relazione con l'esercizio 
o la direzione degli affari di un'azienda commerciale o industriale (consultare l’elenco 
alfabetico dei servizi). 
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CLASSE 36 

 
Assicurazioni; 

affari finanziari; 

affari monetari; 

affari immobiliari. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 36 comprende essenzialmente i servizi resi negli affari finanziari e monetari e i 
servizi resi in relazione a contratti di assicurazione di ogni genere. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

–    i servizi relativi agli affari finanziari o monetari, cioè:  
   a)   i servizi di tutti gli istituti bancari o enti relativi ad essi, come le agenzie 
         di cambio o i servizi di compensazione;  
   b)   i servizi di istituti di credito diversi dalle banche, come associazioni 

                      cooperative di credito, compagnie finanziarie individuali, prestatori di denaro, ecc.; 
c)   i servizi degli “investment trust”, delle compagnie “holding”;   
d)   i servizi dei mediatori di valori e beni;  
e)   i servizi relativi agli affari monetari, assicurati da agenti fiduciari;   

f) i servizi resi in relazione all’emissione di assegni turistici e di lettere di credito;  
–   la locazione finanziaria;  
–  i servizi di amministratori di immobili, vale a dire i servizi di locazione, di stima di beni   

immobili o di finanziatori;   
–   i servizi in relazione con le assicurazioni, quali i servizi resi da agenti o mediatori che si 

occupano di assicurazioni, i servizi resi agli assicurati e i servizi di sottoscrizione di 
assicurazioni.  

 
CLASSE 37 

 
Costruzione; 

riparazione; 

servizi d'installazione. 

 

Nota esplicativa 
 

La classe 37 comprende essenzialmente i servizi resi da imprenditori o subappaltatori nella 
costruzione o fabbricazione di edifici permanenti, nonché i servizi resi da persone o da 
organizzazioni che si occupano del ripristino di oggetti o della loro preservazione senza 
alterarne le proprietà fisiche o chimiche. 
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Questa classe comprende in particolare: 
 
             –    i servizi relativi alla costruzione di edifici, di strade, di ponti, di dighe o linee di 
                   trasmissione, e ai servizi delle imprese specializzate nel campo della costruzione, 
                   come quelle di pittori, idraulici, installatori di impianti di riscaldamento o  
                   conciatetti; 
             –    i servizi annessi ai servizi di costruzione, come la verifica dei progetti di 
                   costruzione; 
             –    i servizi di costruzione navale; 
             –    i servizi di noleggio di attrezzi o di materiale da costruzione; 
             –    i servizi di riparazione, vale a dire i servizi diretti a rimettere in buono stato un 
                   oggetto logorato, danneggiato, deteriorato o distrutto parzialmente (ripristino di 
                  un edificio o di un altro oggetto esistente diventato imperfetto rispetto alla sua condizione  

     originale); 
             –    i differenti servizi di riparazione, come nei campi dell'elettricità, dei mobili, degli  
       strumenti e degli utensili, ecc.; 
             –    i servizi di manutenzione che mirano al mantenimento di un oggetto nella sua 
                   condizione originale senza modificare alcuna delle sue proprietà (per quanto  
                   riguarda la distinzione tra questa classe e la classe 40, vedasi la nota esplicativa 
                   della classe 40). 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

– i servizi d'immagazzinamento di merci come gli indumenti o i veicoli (cl. 39); 
–     i servizi relativi alla tintura di tessuti o di indumenti (cl. 40). 

 
CLASSE 38 

 
Telecomunicazioni. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 38 comprende essenzialmente i servizi che permettono ad almeno una persona di 
comunicare con un'altra mediante un mezzo sensoriale. Tali servizi comprendono quelli che: 
 

1) permettono ad una persona di conversare con un’altra,  
 

2) trasmettono messaggi da una persona ad un’altra e  
 

3)   mettono una persona in comunicazione orale o visiva con un'altra (radio e televisione). 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i servizi che consistono essenzialmente nel diffondere dei programmi radiofonici o 
                televisivi. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–   i servizi di pubblicità radiofonica (cl. 35); 
–   i servizi di marketing telefonico (telemarketing) (cl. 35). 
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CLASSE 39 
 
Trasporto; 

imballaggio e deposito di merci; 

organizzazione di viaggi. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 39 comprende essenzialmente i servizi resi trasportando persone o merci da un 
luogo ad un altro (per ferrovia, su strada, per via d'acqua, per via aerea o per condotti e i servizi 
necessariamente relativi a questi trasporti, così come i servizi relativi all'immagazzinamento di merci 
in un deposito o in un altro edificio in vista della loro preservazione o custodia. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
           –   i servizi resi da società che gestiscono stazioni, ponti, trasbordatori (rail-road ferries), ecc., 
                utilizzati da chi effettua il trasporto;  

–   i servizi connessi al noleggio di veicoli da trasporto; 
–   i servizi connessi al rimorchio marittimo, lo scarico, il funzionamento dei porti e delle 

                banchine e il salvataggio di navi in pericolo e del loro carico; 
–   i servizi connessi all'imballaggio e l’impacchettatura di merci prima della  spedizione;  
–   i servizi consistenti in informazioni concernenti i viaggi o il trasporto delle merci tramite           

mediatori e agenzie turistiche, informazioni relative alle tariffe, gli orari e le modalità di 
trasporto;  

–   servizi relativi al controllo di veicoli e di merci prima del trasporto. 
 

Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –   i servizi relativi alla pubblicità delle imprese di trasporto, quali la distribuzione di 
               prospetti o la pubblicità radiofonica (cl. 35); 
         –    i servizi relativi all'emissione di assegni turistici o di lettere di credito da parte di 
               mediatori o di agenzie di viaggio (cl. 36);  
          –   i servizi relativi alle assicurazioni (commerciali, incendio o vita) durante il trasporto di 
               persone o di merci (cl. 36);  
          –   i servizi resi dalla manutenzione e riparazione di veicoli, né la manutenzione o la 
               riparazione di oggetti riguardanti il trasporto di persone o di merci (cl. 37);  
          –   i servizi relativi alla prenotazione di camere d'albergo tramite agenzie di viaggio o di 
               mediatori (cl. 43). 
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CLASSE 40 

 
Trattamento di materiali. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 40 comprende essenzialmente i servizi, non elencati in altre classi, resi 
mediante il trattamento o la trasformazione meccanica o chimica di sostanze inorganiche o 
organiche o di oggetti.  
 

Per le esigenze della classificazione, il marchio è considerato marchio di servizio unicamente 
nei casi in cui il trattamento o la trasformazione sono eseguiti per conto di un'altra persona. 
Per le medesime necessità della classificazione, il marchio è considerato marchio di fabbrica 
in tutti gli altri casi, in cui la sostanza o l'oggetto è messo in commercio da chi l'ha trattato o 
trasformato. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          –  i servizi relativi alla trasformazione di un oggetto o di una sostanza e ogni trattamento 
             implicante una modifica delle loro proprietà essenziali (per esempio, la tintura di un 
             indumento); un servizio di manutenzione, benché normalmente compreso nella 
             classe 37, sarà disposto di conseguenza nella classe 40 se esso implica tale 
             modifica (per esempio la cromatura dei paraurti di un'automobile);  
          –  i servizi di trattamento di materiali che possono svolgersi durante la fabbricazione di 
             una sostanza o di un oggetto qualunque che non sia un edificio; per esempio, i servizi 
             relativi al taglio, alla lavorazione, alla levigatura mediante abrasione o al rivestimento 
             metallico.  
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    i servizi di riparazione (cl. 37). 
 

CLASSE 41 
 
Educazione; 

formazione; 

divertimento; 

attività sportive e culturali. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 41 comprende essenzialmente i servizi resi da persone o da istituzioni per 
sviluppare le facoltà mentali di persone o di animali, nonché i servizi destinati a divertire o ad 
occupare l'attenzione. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 

– i servizi di educazione di individui o di ammaestramento di animali, sotto tutte le forme; 
– i servizi il cui scopo essenziale è lo svago, il divertimento o la ricreazione di individui;  
– i servizi di presentazione al pubblico di opere di arte figurativa o letterarie a scopi culturali o 

             educativi. 
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CLASSE 42 
 
Servizi scientifici e tecnologici e servizi di ricerca e progettazione ad essi relativi; 

servizi di analisi e di ricerche industriali; 

progettazione e sviluppo di hardware e software. 

 
Nota esplicativa 
 

La classe 42 comprende essenzialmente i servizi resi da persone, a titolo individuale o 
collettivo, relativi agli aspetti teorici o pratici di settori complessi di attività; tali 
servizi sono resi da professionisti come chimici, fisici, ingegneri, programmatori informatici, 
ecc. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
         –  i servizi di ingegneri che si incaricano di valutazioni, di stime, di ricerche e di perizie 
             nel campo scientifico e tecnologico;  
         –  i servizi di ricerca scientifica per scopi medici. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 

–    le ricerche e valutazioni in materia di affari commerciali (cl. 35);  
–    i servizi di trattamento di testi e di gestione di archivi informatici (cl. 35); 
–    le valutazioni in materia finanziaria e fiscale (cl. 36);  
–    i servizi di estrazione mineraria e petrolifera (cl. 37);  
–    i servizi d’installazione e di riparazione di computer (cl. 37);  
–    i servizi resi da professionisti come medici, veterinari, psicoanalisti (cl. 44);  
–    i servizi di cure mediche (cl. 44);  
–    i servizi resi da giardinieri paesaggisti (cl. 44););  
–    i servizi giuridici (cl. 45).  

 
CLASSE 43 

 
Servizi di ristorazione (alimentazione); 

alloggi temporanei. 

 
Nota esplicativa 

 
 

La classe 43 comprende essenzialmente i servizi resi da persone o enti il cui scopo è di 
preparare alimenti o bevande per il consumo, nonché i servizi resi procurando alloggio, vitto e 
alloggio, da alberghi, pensioni o altri esercizi che garantiscono alloggi temporanei. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          –   i servizi di prenotazione di alloggi per viaggiatori, resi in particolare da agenzie di 
               viaggio o da mediatori;  

–   le pensioni per animali.  
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Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –     i servizi di affitto di beni immobili quali case, appartamenti, ecc. destinati ad un uso 
                 permanente (cl. 36);  

–    i servizi di organizzazione di viaggi resi da agenzie di turismo (cl. 39); 
–    i servizi di conservazione di alimenti e bevande (cl. 40);  
–    i servizi di discoteche (cl. 41); 
–    i pensionati (cl. 41);   
–    le case di riposo e di convalescenza (cl. 44). 

 
CLASSE 44 

 
Servizi medici; 

servizi veterinari; 

cure d'igiene e di bellezza per l’uomo o per gli animali; 

servizi di agricoltura, orticoltura e silvicoltura. 

 

Nota esplicativa 
 
 

La classe 44 comprende essenzialmente le cure mediche, d’igiene del corpo e di bellezza rese 
da persone o imprese destinate all’uomo e agli animali; essa comprende anche i servizi relativi ai 
settori dell’agricoltura, dell’orticoltura e della silvicoltura. 
 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          -    i servizi di analisi mediche relativi alla cura delle persone (quali gli esami 
                 radiografici e i prelievi di sangue);  

-    i servizi di inseminazione artificiale;  
-    le consultazioni in materia di farmacia;  
-    l’allevamento di animali;   
-    i servizi relativi alla coltivazione di piante come il giardinaggio;  
-    i servizi relativi all’arte floreale come la composizione floreale, nonché i servizi resi da 

                giardinieri paesaggisti. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –    i servizi di distruzione degli animali nocivi (eccetto per l’agricoltura, l’orticoltura e la 
                silvicoltura) (cl. 37); 
          –    i servizi di installazione e riparazione di dispositivi di irrigazione (cl. 37); 
          –    i servizi di trasporto in ambulanza (cl. 39); 
          –    i servizi di macellazione e di tassidermia (cl. 40); 
          –    i servizi di abbattimento e taglio del legname (cl. 40); 
          –    i servizi di ammaestramento di animali (cl. 41); 
          –    i servizi resi da club di cultura fisica (cl. 41); 
          –    i servizi di ricerca scientifica per scopi medici (cl. 42); 
          –    le pensioni per animali (cl. 43); 
          –      le pensioni per anziani (cl. 43).
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CLASSE 45 

 
 
Servizi giuridici; 

servizi di sicurezza per la protezione di beni e persone; 

servizi personali e sociali resi da terzi destinati a soddisfare necessità individuali. 

 

Nota esplicativa 

 
Questa classe comprende in particolare: 
 
          –  i servizi resi da avvocati a singoli individui, gruppi di individui, organizzazioni o 
              imprese; 
          –  i servizi di indagine e di sorveglianza relativi alla sicurezza delle persone e delle 
              collettività;  
          –  i servizi resi a favore di persone in relazione ad avvenimenti sociali come i servizi di 
              accompagnamento in società, le agenzie matrimoniali, i servizi funebri. 
 
Questa classe non comprende in particolare: 
 
          –  i servizi professionali che danno un aiuto diretto nelle operazioni o funzioni di 
              un’impresa commerciale (cl. 35);  
          –  i servizi relativi agli affari finanziari o monetari e i servizi relativi alle assicurazioni (cl. 36);  

–  i servizi di accompagnamento di viaggiatori (cl. 39); 
          –  i servizi di trasporto di sicurezza (cl. 39); 

–  i servizi di educazione di individui, in ogni loro forma (cl. 41);  
–  le prestazioni di cantanti o ballerini (cl. 41);  
–  i servizi informatici per la protezione del software (cl. 42);  
–  i servizi resi da terzi che assicurano cure mediche, d’igiene e di bellezza destinate 

               all’uomo o agli animali (cl. 44);  
          –  alcuni servizi di noleggio (consultare l’elenco alfabetico dei servizi e l’osservazione 
              generale b) relativa alla classificazione dei servizi). 

 
 
 
 
 

* * * 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


